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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

Viste:

- la legge regionale del 22 ottobre 2018, n. 15 “Legge sulla
partecipazione  all’elaborazione  delle  politiche  pubbliche.
Abrogazione della legge regionale 9 febbraio 2010, n. 3”;

- la Delibera di Giunta regionale Num. 482 del 07/04/2026 che
approva il BANDO PARTECIPAZIONE 2026 PER LA CONCESSIONE DEI
CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PARTECIPAZIONE (L.R. N.
15  /2018  "LEGGE  SULLA  PARTECIPAZIONE  ALL'ELABORAZIONE  DELLE
POLITICHE  PUBBLICHE.  ABROGAZIONE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  9
FEBBRAIO 2010 N.3"); 

Richiamati  gli  articoli  del  Bando,  così  come  indicati
nell’Allegato 1 parte integrante della citata deliberazione n. 482
del 07/04/2026, in cui sono definiti i criteri e le modalità per
la  concessione  dei  contributi  a  sostegno  dei  processi  di
partecipazione per l'anno 2026;

Considerato che:

- il termine per l'invio dei progetti di partecipazione è stato
fissato alle ore 15.00 del 27 maggio 2026;

- che  i  contributi  che  saranno  concessi  trovano  copertura
finanziaria nei capitoli U03871 - U03873 - U03874 - U03867 del
bilancio finanziario gestionale 2026-2028 della Regione Emilia-
Romagna;

- la graduatoria deve essere approvata entro 90 giorni lavorativi
dalla  data  di  scadenza  dei  termini  di  presentazione  delle
istanze bando e deve essere pubblicata sul sito web regionale
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/leggi-atti-
bandi/bandi/bando-della-partecipazione-2026 con  l’indicazione
dell’ammontare del contributo per ciascun richiedente, affinché
i soggetti assegnatari possano richiedere il Codice unico di
progetto (CUP) di cui all’art. 11 della Legge n. 3/2003; 

Dato atto che:  

- nei termini indicati dal bando sono state inviate alla Regione
tramite  piattaforma  dedicata  120  istanze  con  esclusione
dall’istruttoria delle domande n. 01, 08, 112 e 114 in quanto
sostituite da invii successivi;

- nei  termini  previsti,  la  piattaforma  dedicata,  ha  inoltre
registrato  la  trasmissione  di  ulteriori  3  istanze  acquisite
tramite la funzione di richiesta di supporto, utilizzata dai

Testo dell'atto
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proponenti  per  superare  un  malfunzionamento  tecnologico
temporaneo della piattaforma regionale.  

Pertanto,  si  registrano  complessivamente  protocollate  123
istanze  (conservate  agli  atti  del  “Settore  Programmazione
Strategica e Integrata e sviluppo territoriale”) di cui 119 prese
in esame nella fase istruttoria di ammissibilità. L’istruttoria di
ammissibilità svolta dal Settore competente, si conclude con 119
istanze ammesse alle successive fasi di valutazione come risulta
dalla  documentazione  trasmessa  al  Tecnico  di  Garanzia  della
partecipazione per il rilascio della Certificazione di qualità con
Prot. nr. 0554131.U del 3/06/2026. 

Dato atto inoltre che, con determinazione della Direttrice
Generale  della  Direzione  Strategie  Territoriali  ed  Europee,
Programmazione,  Innovazione  e  Organizzazione,  n.  11440  del
11/06/2025 si è provveduto alla nomina del Nucleo di valutazione
di cui al punto 7.3 del Bando 2026 per l'esame dei progetti e la
successiva proposta di ammissibilità a contributo; 

Considerato che il Nucleo di valutazione ha il compito di: 

- attribuire  ad  ogni  proposta  progettuale  il  punteggio,
utilizzando  anche  frazioni  di  punto,  risultante
dall’applicazione  dei  criteri  di  valutazione  previsti  dal
citato bando; 

- verificare il raggiungimento del punteggio minimo di 50 punti
per l’ammissibilità a contributo, sommando al punteggio della
valutazione  tecnica  il  punteggio  della  certificazione  di
qualità assegnato dal Tecnico di Garanzia;

- verificare la priorità indicata dagli enti locali che hanno
proposto progetti su entrambe le linee A e B; 

- valutare le eventuali compensazioni di risorse tra le due linee
A e B sulla base delle domande pervenute; 

- dichiarare  l’ammissibilità  a  contributo  di  ogni  singola
proposta  esaminata  e  verificare  l’ammontare  del  contributo
richiesto; 

- formulare due distinte graduatorie, quella per la Linea A e
quella  per  la  Linea  B,  con  indicazione  del  contributo
concedibile per ogni singolo progetto;

Considerato inoltre:

- che delle 119 istanze ammesse a valutazione, 107 progetti sono
a valere sulla Linea A e 12 progetti sono stati presentati a
valere sulla Linea B; 
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- che  dagli  esiti  della  fase  di  Certificazione  della  qualità
svolta dal Tecnico di garanzia, acquisiti con PG 0682841.E di
data 09/07/2026, quale requisito obbligatorio per l’ammissione
a contributo regionale ai sensi dell’art. 12 della LR 15/2018,
risulta che tutti i progetti sulla Linea A e B hanno ottenuto
la certificazione ad eccezione di 6 progetti, n. 119-107-97-55-
24-6, presentati sulla Linea A; 

Dato atto che con Prot. 22/07/2026.0716774.I il Nucleo di
valutazione  ha  trasmesso  al  RUP  gli  esiti  della  procedura  di
valutazione, da cui risulta:

 che il Nucleo di valutazione ha esaminato i progetti a valere
sulla Linea A; 

 che con riferimento alle istanze della Linea A, il
Nucleo ha richiesto integrazioni documentali per n.
9 progetti, identificati con i nn. 33, 47, 85, 88,
97, 107, 108, 110 e 119, e ha esaminato le integra-
zioni  e  le  comunicazioni  pervenute,  regolarmente
protocollate e conservate agli atti del Settore com-
petente, prendendo atto che per n. 3 progetti — nn.
88, 97 e 107 — non è pervenuto riscontro nei termini
assegnati.

 considerato che il Comune di Bologna ed il Comune di
Parma sono risultati coinvolti, in qualità di enti
titolari  della  decisione,  in  un  numero  di
candidature presentate da soggetti terzi difforme da
quanto previsto dal punto 1.4 del citato Bando il
Nucleo ha richiesto ai due enti di esprimere la loro
priorità  di  adesione  rispetto  alle  candidature
pervenute,  come  risulta  dalla  documentazione
conservata agli atti del Settore; 

 rispetto  ai  progetti  presentati  sulla  Linea  A il
Nucleo di valutazione ha dichiarato 20 progetti non
ammissibili  a  contributo con  specifica  e  diversa
motivazione  istruttoria  indicata  per  ciascuna
proposta nell’apposito elenco di cui all’ allegato
2)  LINEA  A-  ELENCO  PROGETTI  NON  AMMISSIBILI  A
CONTRIBUTO  e  al  verbale  conservato  agli  atti  del
Settore; 

 l’esito delle attività del Nucleo di valutazione dei
progetti  presentati  Linea  A vede  ammesse  in
graduatoria  87  istanze  elencate  nell’allegato  1)
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LINEA  A-  GRADUATORIA  PROGETTI  E  AMMISSIBILITA'  A
CONTRIBUTO. 

 il  Nucleo  di  valutazione  ha  quindi  esaminato  12  progetti  a
valere sulla Linea B; 

 rispetto alla Linea B il Nucleo di valutazione ha
rilevato che tutti i progetti presentano un adeguato
interesse sotto il profilo tematico e una significa-
tiva rilevanza per i territori coinvolti, ma alcuni
evidenziano al contempo una limitata maturità meto-
dologica nella progettazione dei percorsi delibera-
tivi rappresentativi in attuazione della Raccomanda-
zione (UE) 2023/2836; 

 ciò nonostante, Il Nucleo ritiene che, per una parte
delle proposte esaminate, le criticità riscontrate
siano suscettibili di essere superate attraverso un
adeguato  percorso  di  accompagnamento  metodologico
promosso dalla Regione Emilia-Romagna volto a favo-
rire la corretta applicazione degli indirizzi della
Raccomandazione (UE) 2023/2836 nella fase di proget-
tazione esecutiva e sviluppo dei progetti; 

 il  Nucleo  ritiene  inoltre  che,  qualora  ammessi  a
contributo, i beneficiari dovranno impegnarsi for-
malmente a partecipare all’attività di accompagna-
mento e supporto metodologico coordinata dalla Re-
gione  Emilia-Romagna,  con  l’obiettivo  primario  di
revisione e perfezionamento della progettazione ese-
cutiva del percorso deliberativo; 

 L’attività di accompagnamento e supporto metodologi-
co coordinata dalla Regione Emilia-Romagna, che po-
trà essere aperta anche ad una più ampia platea di
partecipanti al fine di accrescere la cultura deli-
berativa dell’intero ecosistema regionale, dovrà ri-
guardare in particolare:

 la definizione delle modalità di composi-
zione del panel dei partecipanti, assicu-
randone adeguati livelli di rappresentati-
vità, inclusione e diversità;

 la progettazione dei momenti informativi e
formativi destinati ai partecipanti, ga-
rantendo l’accesso equilibrato a informa-
zioni affidabili, dati, competenze specia-
listiche e differenti punti di vista;
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 la revisione degli strumenti e delle meto-
dologie deliberative previste;

 il rafforzamento delle modalità di colle-
gamento tra gli esiti del processo delibe-
rativo  e  le  decisioni  pubbliche  oggetto
del percorso.

 alla luce delle valutazioni effettuate  sulla Linea
B,  il  Nucleo  ammette  in  graduatoria  10  istanze e
propone l’ammissione a finanziamento di n. 7 proget-
ti, ritenuti pienamente coerenti con gli obiettivi e
le caratteristiche della Linea B,  di cui 5 ammessi
con vincolo di accettazione delle prescrizioni, fi-
nalizzate a rafforzare la qualità deliberativa e la
coerenza  metodologica  dei  percorsi  proposti,  come
indicato nell’allegato 3) LINEA B - GRADUATORIA PRO-
GETTI E AMMISSIBILITA' A CONTRIBUTO; 

 di dare atto che, per ciascuno dei n. 7 progetti
della Linea B proposti a finanziamento, il Nucleo di
Valutazione ha predisposto apposite note metodologi-
che e prescrizioni di cui all’allegato 4) LINEA B -
ESITO  VALUTAZIONE  NOTE  METODOLOGICHE-PRESCRIZIONI,
quali parte integrante degli esiti della valutazio-
ne, finalizzate ad assicurare la piena coerenza dei
percorsi  con  gli  indirizzi  della  Raccomandazione
(UE) 2023/2836;

 di stabilire che i soggetti beneficiari sono tenuti
a recepire tali indicazioni nella progettazione ese-
cutiva e nell’attuazione dei percorsi e che, in coe-
renza con quanto previsto dal Bando Partecipazione
2026, cap. 1.7, lett. f), il rappresentante della
Regione Emilia-Romagna presente nel Tavolo di Nego-
ziazione di ciascun progetto sarà chiamato a monito-
rare l’attuazione delle indicazioni medesime; 

 alla luce delle valutazioni effettuate delle istanze
presentate  sulla  Linea  B,  il  Nucleo  dichiara  due
progetti non ammissibili a finanziamento, per manca-
to raggiungimento del punteggio minimo previsto dal
citato bando come indicato nell’allegato 3) LINEA B
- GRADUATORIA PROGETTI E AMMISSIBILITA' A CONTRIBU-
TO;

 con  riferimento  alla  proposta  di  concessione  dei
contributi della Linea B, il Nucleo ha valutato di
prevedere per i progetti con punteggio complessivo
inferiore a 70 punti, una riduzione del contributo
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richiesto pari a euro 5.000,00, in conseguenza delle
criticità riscontrate rispetto agli indirizzi della
Raccomandazione (UE) 2023/2836, per un importo com-
plessivamente assegnabile sulla Linea B pari a euro
251.000,00 ed un importo residuo pari a 29.000,00
rispetto a quanto stabilito al punto 5.1 del bando; 

 di disporre, ai sensi di quanto previsto dal punto
5.1 del Bando Partecipazione 2026, che consente, su
proposta del Nucleo di Valutazione, eventuali com-
pensazioni di risorse tra le Linee A e B qualora ri-
sultino  disponibilità  residue,  l’utilizzo  di  tali
risorse per lo scorrimento della graduatoria della
Linea A.

 al termine della valutazione dei progetti su entrambe le linee
A e B, il Nucleo di valutazione: 

 ha provveduto a verificare la priorità indicata da-
gli enti locali che hanno proposto progetti su en-
trambe le linee A e B; 

 sulla scorta delle proprie valutazioni e di quelle
effettuate dal Tecnico di garanzia, in adempimento
di quanto previsto dalla Legge n. 15/2018 e dal Ban-
do approvato con Delibera della Giunta regionale n.
482/2026 ha provveduto alla formulazione delle  gra-
duatorie relative ai progetti a valere sulla Linea A
e sulla Linea B con sintesi delle indicazioni tecni-
co  metodologiche  e  prescrizioni  predisposte  per  i
soli progetti linea B proposti a finanziamento; non-
ché  alla   formulazione  dell’elenco  delle  istanze
della Linea A non ammissibili a contributo; 

 ha verificato l’ammontare del contributo richiesto e
dichiarato l’ammissibilità a contributo di ogni sin-
gola proposta esaminata, con indicazione del contri-
buto concedibile per ogni singolo progetto, appro-
vando le proposte di concessione di cui all’allegato
1) LINEA A- GRADUATORIA PROGETTI E AMMISSIBILITA' A
CONTRIBUTO e allegato 3) LINEA B - GRADUATORIA PRO-
GETTI E AMMISSIBILITA' A CONTRIBUTO; 

Dato atto che i contributi trovano copertura finanziaria nei
capitoli  U03871  -  U03873  -  U03874  -  U03867  del  bilancio
finanziario gestionale 2026-2028 della Regione -Emilia-Romagna; 

Che  alle  risorse  indicate  dal  bando  per  la  Linea  A  sono
aggiunte le risorse non utilizzate per la Linea B, per complessivi
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euro  29.000,00  (come  stabilito  al  punto  5.1  del  bando)  da
assegnare alle annualità di bilancio secondo le proporzionalità
stabilite al punto; 

Considerato che la Linea A trova copertura, per complessivi
569.000,00  euro,  di  cui  419.500,00  euro  sull’annualità  2026  e
149.500,00 euro sull’annualità 2027; 

Considerato infine che il fabbisogno per i progetti a valere
sulla Linea B ammonta a 251.000,00 euro di cui 125.500,00 euro
sull’annualità 2026 e altrettanti 125.500,00 euro sull’annualità
2027; 

Verificato  che  la  disponibilità  di  risorse  destinate  al
finanziamento dei percorsi partecipativi (ai sensi della L.R. n.
15/2018)  sui  capitoli  U03871,  U03873,  U03874  e  U03867
nell’annualità 2026 e 2027 del Bilancio finanziario gestionale di
previsione 2026-2028, consente la copertura di: 

 38 progetti sulla Linea A, rientranti nella graduatoria di
cui  all’Allegato  1,  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto, di cui 37 per l’intero importo richiesto ed
1  per  un  importo  inferiore  a  quello  richiesto,  con  un
impegno complessivo di 569.000,00€;

 7 progetti sulla Linea B, rientranti nella graduatoria di
cui  all’Allegato  3,  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto, di cui 2 per l’intero importo richiesto e 5
per un importo inferiore a quello richiesto, con un impegno
complessivo di 251.000,00€;

Dato atto, pertanto:

- che possono essere ammessi a contributo n. 45 progetti di cui
39 per l’intero importo richiesto 6 progetti per un importo
inferiore;

-  che nei casi di assegnazione di contributo inferiore a quanto
richiesto  per  superamento  dello  stanziamento  di  bilancio  è
prevista da parte del soggetto proponente comunicazione formale
di accettazione/rinuncia del contributo con impegno a realizzare
integralmente il progetto, ai sensi del punto 8 del bando, e che
per  i  5  progetti  della  Linea  B  ammessi  con  vincolo  di
accettazione  delle  prescrizioni  è  da  intendersi  quale
contestuale  accettazione/rinuncia  delle  prescrizioni
metodologiche; 

-  che in caso di mancata comunicazione o rinuncia il contributo
verrà concesso con lo scorrimento della graduatoria al primo
beneficiario in posizione utile; 
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-  che i seguenti progetti ammessi a contributo sulla Linea A,
candidati  con  la  dichiarazione  di  impegno  del  rappresentante
legale e pertanto, come previsto da art.8 del bando hanno obbligo
di trasmettere la Delibera dell’ente titolare della decisione,
completa di tutti gli impegni obbligatori e facoltativi indicati
nella dichiarazione presentata in fase di candidatura: 

 62PG/2026/539965 Amici di San Vitale APS

 64PG/2026/540104 Comune di Lugo

 89PG/2026/540769 COMUNE DI TORNOLO

 41PG/2026/538594 IL PALLONCINO ROSSO APS

 26PG/2026/535886 Comune di Scandiano

 98PG/2026/540885 Comune di Fiorano Modenese

 44PG/2026/538843 COMUNE DI GRANAROLO DELL'EMIILIA

 76PG/2026/540414 Gibs APS

 60PG/2026/539628 Comune San Benedetto Val di Sambro

 106PG/2026/541099 Comune di Cesenatico

 29PG/2026/536559 COMUNE DI CESENA

 66PG/2026/540225 ACER Reggio Emilia

 56PG/2026/539444 COMUNE DI FINALE EMILIA

 25PG/2026/535731 Comune di Solignano

 116PG/2026/541208 Azienda USL della Romagna

 63PG/2026/540072 Provincia di Rimini

 111PG/2026/541141 COMUNE DI PIACENZA

Viste:

- la  legge  regionale  29  dicembre  2025,  n.  11  “Disposizioni
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2026”;

- la legge regionale 29 dicembre 2025, n. 12 “Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2026-2028”;

- la  legge  regionale  29  dicembre  2025,  n.  13  “Bilancio  di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”;

- la deliberazione di Giunta regionale 29 dicembre 2025, n. 2251
“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
bilancio  finanziario  gestionale  di  previsione  della  Regione
Emilia-Romagna 2026-2028”;

Richiamato il  D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.ii.;
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Dato atto che si è provveduto all’adempimento degli obblighi
di pubblicazione del Bando 2023 approvato con DGR n. 2054/2023, ai
sensi dell’art. 26 comma 1 previsti dal D.lgs. n. 33/2013;

Visti inoltre:

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della
Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6 luglio 1977,
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

- la  legge  13  agosto  2010,  n.  136  avente  ad  oggetto  “Piano
straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42”  e
ss.mm.ii.;

- la deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei
controlli interni nella regione Emilia-Romagna”;

- la circolare del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta
regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385
del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per
rendere operativo il sistema dei controlli interni predisposte
in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

- la deliberazione n. 101/2026 “Piano Integrato di Attività e
Organizzazione  2026-2028”  e  successive  modifiche  e
integrazioni, nonché la direttiva di indirizzi interpretativi
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 di
cui alla determinazione dirigenziale n. 2335/2022;

- la deliberazione n. 278 del 27 febbraio 2026, "Disciplina orga-
nica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del per-
sonale. Aggiornamenti in vigore dal 1° marzo 2026";

- la deliberazione n. 1187 del 16 luglio 2025, “XII legislatura.
Affidamento degli incarichi di direttore generale e di diretto-
re di alcune agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18
della L.R. n. 43/2001”;

- la deliberazione n. 2224 del 22 dicembre 2025 “XII Legislatura
Riorganizzazione dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026 Prima
fase”;
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- la deliberazione n. 100 del 30 gennaio 2026 “XII Legislatura
Riorganizzazione dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Seconda
fase”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 263 del 23 febbraio
2026 "XII Legislatura. Riassegnazione degli organici tra le Di-
rezioni Generali e le Agenzie Regionali e disposizioni attuati-
ve a completamento della riorganizzazione in vigore dal 1° mar-
zo 2026.";

- la deliberazione della Giunta regionale n. 554 del 13 aprile
2026 recante “XII legislatura. Modifiche dei macro-assetti or-
ganizzativi della Giunta regionale” con la quale sono state,
tra l’altro, attribuite al Settore Programmazione strategica e
integrata e sviluppo territoriale alcune competenze inerenti i
processi partecipativi prima facenti capo del Settore Politiche
europee, coesione, cooperazione europea e internazionale;

Viste, altresì, le determinazioni:

- n.  2365  del  5  febbraio  2026  “Micro-assetti  organizzativi
nell’ambito della Direzione generale Strategie territoriali ed
europee, programmazione, innovazione e organizzazione e delle
strutture  ordinarie  e  speciali  del  Gabinetto  del  Presidente
della Giunta”;

- n. 4223 del 27 febbraio 2026, “Conferimento e proroga di inca-
richi dirigenziali nell’ambito della Direzione generale Strate-
gie territoriali ed europee, programmazione, innovazione e or-
ganizzazione e nell’ambito delle Strutture ordinarie del Gabi-
netto del Presidente della Giunta”;

- n. 12430 del 25 giugno 2026 “CONFERIMENTO INCARICO DIRIGENZIALE
NELL'AMBITO DELLA DIREZIONE GENERALE STRATEGIE TERRITORIALI ED
EUROPEE, PROGRAMMAZIONE, INNOVAZIONE E ORGANIZZAZIONE”; 

Richiamate infine:

- la determinazione regionale n. 1454 del 26/01/2023 avente ad
oggetto:  “Conferimento  e  proroga  incarichi  di  posizione
organizzativa  nell'ambito  della  direzione  generale  risorse,
Europa, innovazione e istituzioni”;

- la determinazione regionale n. 1812 del 31.01.2023 avente    ad
oggetto: “Delega delle funzioni dirigenziali alla titolare di
posizione organizzativa nell'ambito del settore coordinamento
delle  politiche,  programmazione,  riordino  istituzionale  e
sviluppo  territoriale,  partecipazione,  cooperazione  e
valutazione”;
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- la  determinazione  n.  3142  del  16  febbraio  2026  “Proroga  e
conferimento  incarichi  di  elevata  qualificazione  nell'ambito
della  direzione  generale  risorse,  europa,  innovazione  e
istituzioni  e  delle  strutture  ordinarie  del  gabinetto  del
presidente della giunta regionale”;

- la  determinazione  n.  4353  del  04  marzo  2026  “Riattribuzione
deleghe  di  funzioni  dirigenziali  ad  alcuni  incaricati  di
elevata  qualificazione  nell'ambito  del  settore  politiche
europee, coesione, cooperazione europea e internazionale”;

- n.  12517  del  26  giugno  2026  recante  “Proroga  incarichi  di
Elevata  Qualificazione  nell’ambito  della  Direzione  generale
Strategie territoriali ed europee, programmazione, innovazione
e organizzazione e delle strutture ordinarie del Gabinetto del
Presidente della Giunta regionale”;

- n. 12989 dell’1 luglio 2026 “RIATTRIBUZIONE DELEGHE DI FUNZIONI
DIRIGENZIALI  A  UN  INCARICATO  DI  ELEVATA  QUALIFICAZIONE
NELL'AMBITO DEL SETTORE PROGRAMMAZIONE STRATEGICA E INTEGRATA E
SVILUPPO TERRITORIALE”

Attestato  che  la  responsabile  del  procedimento,  titolare  della
Elevata  Qualificazione  con  delega  di  funzioni  dirigenziali,  ha
dichiarato  di  non  trovarsi  in  situazione  di  conflitto,  anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta del Presidente della Giunta

D E L I B E R A

a) di approvare, sulla base di quanto indicato in premessa che qui
si  intende  integralmente  richiamato,  la  graduatorie  delle
domande di contributo a valere sulla Linea A e quella a valere
sulla Linea B predisposte dal Nucleo di Valutazione sulla base
di  quanto  indicato  al  punto  7  del  Bando  2026  di  cui  alla
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  482/2026,  come  da
Allegato  1  e  Allegato  3  parti  integranti  e  sostanziali  al
presente provvedimento;

b) di  approvare,  l’elenco  delle  istanze  non  ammissibili  a
contributo  sulla  Linea  A  come  predisposto  dal  Nucleo  di
Valutazione sulla base del bando di cui al punto precedente,
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come da Allegato 2 parte integrante e sostanziale al presente
provvedimento;

c) di  approvare,  le  note  metodologiche  e  prescrizioni  per  i
progetti ammessi a contributo sulla Linea B come predisposto
dal Nucleo di Valutazione sulla base del bando di cui al punto
precedente, come da  Allegato 4 parte integrante e sostanziale
al presente provvedimento;

d) di demandare ad atti successivi del Dirigente competente la
concessione  dei  contributi  a  sostegno  dei  processi
partecipativi  e  deliberativi  secondo  le  modalità  specificate
dalla  delibera  della  Giunta  regionale  n.  482/2026  e  alla
assunzione  dei  relativi  impegni  di  spesa  e  successive
liquidazioni; 

e) di demandare al  Settore Strategie Programmazione strategica e
integrata e sviluppo territoriale la progettazione e attuazione
delle  attività  di  accompagnamento e  supporto  metodologico
finalizzate ad assicurare la piena coerenza dei progetti Linea
B con gli indirizzi della Raccomandazione (UE) 2023/2836;

f) di pubblicare il testo del presente provvedimento e sul sito
web  regionalehttps://partecipazione.regione.emilia-
romagna.it/leggi-atti-bandi/bandi/bando-della-partecipazione-
2026
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LINEA A - GRADUATORIA PROGETTI E AMMISSIBILITA' A CONTRIBUTO - BANDO PARTECIPAZIONE 2026

Numero 
Ricevuta

Numero Protocollo
Soggetto 

richiedente *
Prov*

Ente titolare della 
decisione *

Titolo del processo 
partecipativo *

TOTALE 
PUNTEGGIO 

CRITERI VINCOLATI 
ALLA   LR 15/2018

TOTALE 
RILEVANZA 

INNOVAZIONE

TOTALE 
TIPOLOGIA 

BENEFICIARIO

VALUTAZIONE 
NUCLEO

VALUTAZIONE 
CERTIFICAZIO

NE

 PUNTI TOTALE 
VALUTAZIONE 

B) Contributo 
richiesto alla 
Regione

CONTRIBUTO 
AMMESSO

ESITO VALUTAZIONE

40 PG/2026/538557
Comune di 

Bagnacavallo
RA Comune di Bagnacavallo

PER UN CANTIERE 
DI COMUNITÀ

10,25 56,5 10 76,75 13,00 89,75 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

5 PG/2026/529662
COMUNE DI 
GATTATICO

RE COMUNE DI GATTATICO
Regol-

Azione:Regoliamo 
insieme

12,5 55,9 5 73,4 14,80 88,20 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

62 PG/2026/539965
Amici di San 

Vitale APS
RA Comune di Cervia

Cervia Spazio 
Comune

13 55 5 73 15,00 88,00 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

10 PG/2026/531665
COMUNE DI 

CASTELFRANCO 
EMILIA

MO
Comune di Castelfranco 

Emilia
CASTELFRANCO - 

Voci-Luoghi-Sguardi
12 54,4 5 71,4 15,00 86,40 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

21 PG/2026/534995
Comune di San 

Cesario sul 
Panaro

MO
Comune di San Cesario 

sul Panaro

Villa Boschetti, 
palinsesto di 

comunità
12 54 5 71 15,00 86,00 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

64 PG/2026/540104 Comune di Lugo RA Comune di Lugo
Transizioni 
produttive

11,5 49,6 10 71,1 13,70 84,80 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

82 PG/2026/540549
ATLANTIDE 

SOC. COOP. 
SOCIALE P.A.

RA COMUNE DI RIOLO TERME
Riolo Città di Tutte 

— Atto secondo
13 56,6 0 69,6 13,50 83,10 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

89 PG/2026/540769
COMUNE DI 

TORNOLO
PR COMUNE DI TORNOLO

MUSEO DIFFUSO 
DELL’ACQUA

11 50,25 8 69,25 13,80 83,05 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

41 PG/2026/538594
IL PALLONCINO 

ROSSO APS
RN Comune di Rimini

ASTORIATECA - libri, 
oggetti, saperi e 

relazioni
12 51 5 68 15,00 83,00 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

87 PG/2026/540686
Comune di 
Monte San 

Pietro
BO

Comune di Monte San 
Pietro

Prossimità 12 48,25 8 68,25 14,40 82,65 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

Allegato parte integrante - 1
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26 PG/2026/535886
Comune di 
Scandiano

RE Comune di Scandiano
Rete nuove 
generazioni

11,5 49,8 5 66,3 15,00 81,30 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

95 PG/2026/540859
Comune di Rio 

Saliceto
RE Comune di Rio Saliceto

Viva il Nuovo Delfino 
- Avvio fase pilota

11,5 54 0 65,5 15,00 80,50 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

98 PG/2026/540885
Comune di 

Fiorano 
Modenese

MO
COMUNE DI FIORANO 

MODENESE
Fiorano 2030 – Lo 
sport che unisce

13 49,5 5 67,5 13,00 80,50 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

20 PG/2026/534975
Fondazione 

Campori
MO Comune di Soliera Soliera+VOCE 11,5 50,33 5,00 66,83 13,00 79,83 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

22 PG/2026/535621
Comune di 

Sasso Marconi
BO Comune di Sasso Marconi Officina Frazione 10 48,15 8 66,15 13,50 79,65 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

83 PG/2026/540559
Fondazione 

Architetti 
Bologna

BO Comune di Bologna Attraverso le porte 13 47 5 65 14,00 79,00 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

57 PG/2026/539512
Bottega Bologna 

APS
BO

COMUNE DI CASTIGLIONE 
DEI PEPOLI

MOVIMENTI IN 
APPENNINO

14 50,15 5 69,15 9,00 78,15 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

11 PG/2026/531742
COMUNE DI 

MONTESE
MO Comune di Montese Montese che verrà 12 45,26 8 65,26 12,80 78,06 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

13 PG/2026/532460
COMUNE DI 

GAMBETTOLA
FC COMUNE DI GAMBETTOLA GAMBETTOL-HUB 9,5 49,12 5 63,62 14,20 77,82 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

61 PG/2026/539668 InStabile 19 APS MO Comune di Montecreto Kids Republic 11 52,25 0 63,25 14,20 77,45 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

44 PG/2026/538843
COMUNE DI 

GRANAROLO 
DELL'EMIILIA

BO
COMUNE DI GRANAROLO 

DELL'EMILIA
(Non) è un paese 

per giovani
11,8 50,05 5 66,85 10,00 76,85 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

103 PG/2026/541052
Comune di 

Argenta
FE Comune di Argenta

Natura in Comune: 
la Tutela del Verde 
Diffuso ad Argenta

12 48,75 5 65,75 11,10 76,85 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

76 PG/2026/540414 Gibs APS FC Comune di Bertinoro
Ma dai anche tu vivi 

qui?
11,5 47,4 5 63,9 12,70 76,60 14.908,00 € 14.908,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 
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60 PG/2026/539628
Comune San 

Benedetto Val di 
Sambro

BO
Comune San Benedetto 

Val di Sambro
Il Parco che 

vogliamo
11 46,25 8 65,25 11,30 76,55 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

115 PG/2026/541166
COMUNE DI 

CALENDASCO
PC

COMUNE DI 
CALENDASCO

HUB URBANO DI 
CALENDASCO

14 49,75 3 66,75 8,60 75,35 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

106 PG/2026/541099
Comune di 
Cesenatico

FC Comune di Cesenatico
"Tutti in pista per 

l’ex Nuit!
11 45,3 5 61,3 12,90 74,20 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

48 PG/2026/539171
COMUNE DI 
CORREGGIO

RE Comune di Correggio
PORTA IDEE IN 

PIAZZA
11,9 44,05 5 60,95 13,20 74,15 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

29 PG/2026/536559
COMUNE DI 

CESENA
FC COMUNE DI CESENA

VERSO IL PATTO 
PER L'AREA 

STAZIONE DI 
CESENA

13 47,8 0 60,8 13,20 74,00 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

66 PG/2026/540225
ACER Reggio 

Emilia
RE ACER Reggio Emilia

Valore Comune: 
Nuove alleanze per 
l'abitare pubblico

3 53,95 5 61,95 12,00 73,95 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

32 PG/2026/537090
Comune di 
Fontanelice

BO Comune di Fontanelice
“SULLE TRACCE DI 

GIUSEPPE 
MENGONI”

9 47,9 3 59,9 13,70 73,60 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

56 PG/2026/539444
COMUNE DI 

FINALE EMILIA
MO

COMUNE DI FINALE 
EMILIA

LUOGHI FUTURI – 
SPAZI E DESTINI DA 

COSTRUIRE
9,2 43,75 8 60,95 12,10 73,05 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

90 PG/2026/540789

Associazione 
APS ETS 

“Oratorio e 
Circolo Splendor 

MO
Comune di Concordia sul 

Secchia
SPAZI VIVI DI 
COMUNITÀ

13 44,23 5 62,23 10,50 72,73 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

25 PG/2026/535731
Comune di 
Solignano

PR Comune di Solignano
RUBBIANO ATTIVA – 

Percorso 
Partecipativo

8,3 45,5 8 61,8 10,70 72,50 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

113 PG/2026/541181
Comune di 

Salsomaggiore 
Terme

PR
COMUNE DI 

SALSOMAGGIORE TERME
Serre in Ri-

Generazione
12 46 5 60,5 12,00 72,50 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

116 PG/2026/541208
Azienda USL 

della Romagna
RA Ausl della Romagna

Una nuova Casa per 
Cesenatico. 

Costruire insieme la 
Carta dei Servizi 

11 48,5 5 64,5 7,70 72,20 15.000,00 € 15.000,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

63 PG/2026/540072
Provincia di 

Rimini
RN Provincia di Rimini

SLOW – Strategies 
for Lands Of 

Welcome
12 47,1 5 64,1 7,80 71,90 14.400,00 € 14.400,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 
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75 PG/2026/540395
COMUNE DI 

MODENA
MO COMUNE DI MODENA FACCIAMO LARGO 13 42,50 5 60,50 11,10 71,60 15.000,00 € 15.000,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

111 PG/2026/541141
COMUNE DI 

PIACENZA
PC COMUNE DI PIACENZA

GREEN PARTY 
PIACENZA

12,5 48,75 0 61,25 10,30 71,55 15.000,00 € 14.692,00 €
AMMESSO IN GRADUATORIA E 
FINANZIATO 

51 PG/2026/539318
Comune di San 

Giovanni in 
Marignano

RN
Comune di San Giovanni 

in Marignano
PENSARE FUTURO È 
PENSARE INSIEME

11 45,9 0 56,90 14,30 71,20 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

77 PG/2026/540454
Comune di 

Cavriago
RE Comune di Cavriago Tutti in Creme 5 48,25 5 58,25 12,90 71,15 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

28 PG/2026/536475
comune di 
collecchio

PR comune di collecchio
L'EX ORATORIO DEL 
SACRO CUORE PER 

COLLECCHIO
11,5 43,8 5 60,3 10,80 71,10 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

33 PG/2026/537136
Comune di 

Campogalliano
MO

Comune di 
Campogalliano

BENI COMUNI IN 
CAMPO

13 43,75 5 61,75 9,30 71,05 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

123 PG/2026/547427
Associazione Art 

and Music 
Makers

PR
Comune di San Vitale 

Baganza 
San Vitale Baganza 

borgo condiviso
7 47,5 5 59,5 11,50 71,00 13.500,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

49 PG/2026/539214
Comune di 

Castelnovo ne' 
Monti

RE
Comune di Castelnovo ne' 

Monti
Arredare l’attesa. 9,25 42 8 59,25 11,70 70,95 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

65 PG/2026/540143
COMUNE DI 

ANZOLA 
DELL'EMILIA

BO
COMUNE DI ANZOLA 

DELL'EMILIA
Generazioni in 

Comune
10,8 43,45 5 59,25 11,60 70,85 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

93 PG/2026/540828
Federconsumat

ori
RN

Comune di Sant'Agata 
feltria

COLTIVARE 
MEMORIA, 

COLTIVARE FUTURO
10 42 5 57 13,70 70,70 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

34 PG/2026/537169

La Città Verde 
Società 

Cooperativa 
Sociale arl

BO Comune di Pieve di Cento
San Procolo: Orti e 

Comunità
9,5 44,35 5 58,85 11,60 70,45 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

86 PG/2026/540660
COMUNE DI 
FUSIGNANO

RA COMUNE DI FUSIGNANO Mulino Calcagnini 10 43,25 5 58,25 12,10 70,35 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

102 PG/2026/541043
LIBERA EMILIA 
ROMAGNA APS

BO
COMUNE DI 

CADELBOSCO DI SOPRA
CAMBIO CAMPO 11 46,35 0 57,35 12,80 70,15 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 
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43 PG/2026/538755
Comune di 

Reggio Emilia
RE Comune di Reggio Emilia

Co-progettare le 
Consulte del futuro

9 47,5 0 56,5 13,50 70,00 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

16 PG/2026/532526

BITMUP 
RIGENERAZION

E E 
INNOVAZIONE 

BO Comune di Monzuno
MONZUNO SLOW 

LAB
11 44,35 5 60,35 9,60 69,95 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

15 PG/2026/532489
COMUNE DI 

LOIANO
BO COMUNE DI LOIANO

Località “in 
Comune”

11 34,25 10 55,25 14,60 69,85 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

35 PG/2026/537170
Comune di 
Vernasca

PC Comune di Vernasca Back to the Valley 10 42,2 8 60,2 9,60 69,80 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

108 PG/2026/541106
Avis Regionale 

Emilia-Romagna 
Odv

BO Comune di Ferrara
Capire il dono, per 

accompagnarlo
8 49 5 62 6,70 68,70 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

46 PG/2026/539105
COMUNE DI 
CASTENASO

BO COMUNE DI CASTENASO Agorà  AI 11,5 42,25 0 53,75 14,70 68,45 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

37 PG/2026/538413
Comune di 

Misano Adriatico
RN

Comune di Misano 
Adriatico

SPAZI FUORI DAL 
COMUNE

10,5 42,25 5 57,75 10,20 67,95 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

79 PG/2026/540518
COMUNE DI 
LIZZANO IN 
BELVEDERE

BO
COMUNE DI LIZZANO IN 

BELVEDERE

Ridare vita al 
territorio del Corno 

alle Scale - 2^ 
Edizione (titolo 

11 39 3 53 14,20 67,20 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

74 PG/2026/540370
Associazione 

Teatro Sociale di 
Gualtieri APS

RE Comune di Gualtieri
Viale Po, dal borgo 

al fiume
6 44,8 5 55,8 10,50 66,30 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

122 PG/2026/547455
Comune 

Spilamberto
MO Comune Spilamberto Progetto StArt 3,5 44 5 52,5 13,60 66,10 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

42 PG/2026/538671

ISTITUTO 
TECNICO 

TECNOLOGICO 
“CAMILLO 

PR Provincia di Parma
PROMENADE TRA 
SCUOLA E CITTÀ

6 46,25 5 57,25 8,30 65,55 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

91 PG/2026/540792
Comune di 

Campagnola 
Emilia (RE)

RE
Comune di Campagnola 

Emilia

Parco Cottafavi: uno 
spazio di 

immaginazione 
urbana

10,5 46,75 0 57,25 8,30 65,55 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

69 PG/2026/540252
UNIONE 

COMUNI BASSA 
REGGIANA

RE
UNIONE COMUNI BASSA 

REGGIANA

O.P.E.N. AIR - 
Opportunità 

Partecipate per 
Educare in Natura

5,5 41,13 7 53,63 11,70 65,33 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 
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73 PG/2026/540368
VORREI Impresa 
Sociale società 

cooperativa
RN Comune di Pennabilli

MIRATOIO FUTURA - 
Abitare e riabitare 

l’Appennino.
7 39,25 5 51,25 13,90 65,15 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

2 PG/2026/527622
COMUNE DI 

VIGNOLA
MO COMUNE DI VIGNOLA

Una comunità che 
decide

10,5 35 5 50,5 14,60 65,10 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

17 PG/2026/534035
COMUNE DI 
FORMIGINE

MO COMUNE DI FORMIGINE

CONNESSIONI TRA 
CITTA’ E ISTITUZIONI 

PER LA 
GOVERNANCE 

10 40,4 5 55,4 9,70 65,10 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

31 PG/2026/536895
Unione Val 

d'Enza
RE Unione Val d'Enza

G.E.D. (Giovani Enza 
Domani).

7 43,5 7 57,5 7,40 64,90 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

9 PG/2026/531284
COMUNE DI 
PIOZZANO

PC Comune di Piozzano
Cantone bene 

comune
5,5 39,7 8 53,2 11,60 64,80 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

12 PG/2026/532376
COMUNE DI 

SANTARCANGEL
O

RN
Comune di Santarcangelo 

di Romagna
La città è di tutti 8,8 41,75 0 50,55 13,60 64,15 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

39 PG/2026/538502
Città 

metropolitana di 
Bologna

BO
Città metropolitana di 

Bologna
Vivere e lavorare in 

Appennino
8,25 46,75 0 55 9,00 64,00 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

70 PG/2026/540261
ECOLE Società 

Cooperativa 
Sociale ETS

PR COMUNE DI PARMA

V.I.V.A. SanLeo - 
Verde Inclusivo 

Vissuto Attivamente 
al San Leonardo

11 38 5 54 10,00 64,00 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

27 PG/2026/536105

BUONABITARE 
APS - 

Delegazione di 
Bologna ETS

BO Comune di Zola Predosa
ABITARE INSIEME A 

ZOLA PREDOSA
11,5 35,4 5 51,9 11,90 63,80 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

100 PG/2026/540970
Comune di 

Riccione
RN COMUNE DI RICCIONE

I NUOVI GIARDINI 
MONTANARI

6 44,75 0 50,75 13,00 63,75 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

71 PG/2026/540293
Comune di 

Sorbolo Mezzani
PR

Comune di Sorbolo 
Mezzani

Un'età inattesa. 9 34,15 5 48,15 12,80 60,95 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

121 PG/2026/547483 Comune Ferrara FE Comune Ferrara 

Ferrara , la piazza 
dei giovani e delle 
famiglie: dove le 

risposte si trovano 

5 39,75 5 49,75 11,20 60,95 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

54 PG/2026/539433
Comune di 

Albinea
RE Comune di Albinea

Villa Tarabini: da 
casa privata a hub di 

Comunità
8,25 39,3 5 52,55 8,30 60,85 13.500,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 
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68 PG/2026/540246
Provincia di 

Modena
MO Provincia di Modena

Patti di Comunità 
multilivello

7 36,6 5 48,6 9,50 58,10 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

92 PG/2026/540822
COMUNE DI 

BIBBIANO
RE Comune di Bibbiano

NUOVI ORIZZONTI 
DI PARTECIPAZIONE 

PER BIBBIANO
7 37 5 49 8,30 57,30 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

67 PG/2026/540222

Il Fermento 
Società 

Cooperativa 
Agricola Sociale

MO
Settore U6 Servizi Sociali 

Unione delle Terre 
D'Argine

Terre Comuni 9 35,77 5 49,77 7,00 56,77 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

72 PG/2026/540324
Comune di 
Fiumalbo

MO COMUNE DI FIUMALBO Aree verdi attive 5 35,65 8 48,65 6,70 55,35 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

81 PG/2026/540545
Associazione 

Culturale Fatti 
d’Arte APS

RA
Unione della Romagna 

Faentina
Memorie in comune 4 37,25 5 46,25 9,10 55,35 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

80 PG/2026/540522
Comune di 
Guastalla

RE Comune di Guastalla
Streets for kids, 

space for all
9 32,35 5 46,35 8,80 55,15 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

4 PG/2026/529512
COMUNE DI 

SANTA SOFIA
FC Comune di Santa Sofia

Piazza per Tutti: Co-
Creiamo il Futuro 

della Nostra 
Comunità

4 34,9 8 46,9 8,20 55,10 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

23 PG/2026/535649
COMUNE DI 

MONTEFIORE 
CONCA

RN
COMUNE DI MONTEFIORE 

CONCA

CONCA ATTIVA: 
PERCORSI DIFFUSI 
E SPAZI PUBBLICI 

PER UN WELFARE DI 

10 32 7 49 5,00 54,00 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

36 PG/2026/537350
Unione delle 

Terre d’Argine
MO

Unione delle Terre 
d'Argine

Patto Valorizzazione 
Innovazione 

Territorio Ambiente 
(VITA) nella città 

3,5 31 7 41,5 10,10 51,60 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

105 PG/2026/541108
Parma 

Sostenibile
PR

Comune di Parma - 
Assessorato alla 

Sostenibilità Ambientale 
ed Energetica

Orti del Cinghio – 
Comunità di cura e 

transizione 
agroecologica

3 32,25 5 40,25 10,80 51,05 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

45 PG/2026/539091
Ferrara Sviluppo 

Imprese
FE COMUNE DI FISCAGLIA APPI NEXT 4 32,8 5 41,8 9,20 51,00 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

19 PG/2026/534918
Unione dei 
Comuni del 

Sorbara
MO

Unione dei Comuni del 
Sorbara

UNIONE EDUCATIVA 3 33,5 7 43,5 6,80 50,30 15.000,00 € 0,00 € AMMESSO IN GRADUATORIA - 

totale risorse assegnate LINEA A - con  integrazione risorse da Linea B 569.000,00 €
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LINEA A - ELENCO PROGETTI NON AMMISSIBII A CONTRIBUTO - BANDO PARTECIPAZIONE 2026

Numero 
Ricevuta

Numero Protocollo
Soggetto 

richiedente *
Prov*

Ente titolare della 
decisione *

Titolo del processo 
partecipativo *

TOTALE 
PUNTEGGIO 

CRITERI 
VINCOLATI ALLA   

LR 15/2018

TOTALE 
RILEVANZA 

INNOVAZIONE

TOTALE 
TIPOLOGIA 

BENEFICIARIO

VALUTAZIONE 
NUCLEO

VALUTAZIONE 
CERTIFICAZIONE

 PUNTI TOTALE 
VALUTAZIONE 

ESITO VALUTAZIONE

38 PG/2026/538499
COMUNE DI 
MORDANO

BO COMUNE DI MORDANO
RIGENERAZIONE 

URBANA BUBANO
10 50,25 10 70,25 14,30 84,55

NON AMMISSIBILE A CONTRIBUTO 
LINEA A- AMMESSO A FINANZIAMENTO 
SU LINEA B

110 PG/2026/541116 Comune di Varsi PR
Comune di Varsi | 

Comune di Bore

Mobilità 
Collaborativa in 

Valceno
11 48 4 63 11,70 74,70

NON AMMISSIBILE A CONTRIBUTO 
PER  MANCANZA CONTENUTI 
OBBLIGATORI

118 PG/2026/541866
Unione dei 

Comuni Valli 
Taro e Ceno

PR
Unione dei Comuni Valli 

Taro e Ceno
WELFARE 

CONNESSO
7 43 7 57 10,00 67,00

NON AMMISSIBILE A CONTRIBUTO 
LINEA A- AMMESSO A FINANZIAMENTO 
SU LINEA B

58 PG/2026/539521

baumhaus 
società 

cooperativa 
sociale

BO Comune di Bologna

VERSO un Archivio 
Memorie Migranti e 

Diasporiche di 
Bologna

5 45,75 5 55,75 8,20 63,95
NON AMMISSIBILE A CONTRIBUTO. 
ENTE TITOLARE GIA' ADERENTE AD 
ALTRO PROGETTO FINANZIATO  

18 PG/2026/534253
BIO-DISTRETTO 

APPENNINO 
BOLOGNESE

BO Comune di Marzabotto
Monte Sole 

Agroecologica
6,5 35,9 0 42,4 6,70 49,10

NON AMMISSIBILE A CONTRIBUTO  
MANCATO RAGGIUNGIMENTO 
PUNTEGGIO MINIMO

94 PG/2026/540835
ACLI 

PROVINCIALI DI 
BOLOGNA APS

BO
COMUNE DI MESOLA | 

COMUNE DI 
CASTELNOVO NE' MONTI

DEMO Lab 11,5 30,25 0 41,75 6,60 48,35
NON AMMISSIBILE A CONTRIBUTO  
MANCATO RAGGIUNGIMENTO 
PUNTEGGIO MINIMO

96 PG/2026/540861
COMUNE DI 
NOVELLARA

RE COMUNE DI NOVELLARA

Portico Aperto – Co-
progettazione del 

nuovo spazio studio 
e civico della Rocca 

6 34,5 0 40,5 7,10 47,60
NON AMMISSIBILE A CONTRIBUTO  
MANCATO RAGGIUNGIMENTO 
PUNTEGGIO MINIMO

109 PG/2026/541111
Comune di 

Valsamoggia
BO Comune di Valsamoggia

Giovani: sogni e 
bisogni

5 26,5 5 36,5 6,90 43,40
NON AMMISSIBILE A CONTRIBUTO  
MANCATO RAGGIUNGIMENTO 
PUNTEGGIO MINIMO

47 PG/2026/539161

Vette e Baite 
Società 

Cooperativa 
Sociale

BO
Unione dei Comuni 

dell’Appennino 
Bolognese

APPENNINO 
GIOVANI

2 27 5 34 6,50 40,50
NON AMMISSIBILE A CONTRIBUTO  
MANCATO RAGGIUNGIMENTO 
PUNTEGGIO MINIMO

7 PG/2026/530464 LICEO VALMIGLI RN
LICEO "G.CESARE - 

M.VALGIMIGLI"
Giradino civico 7 24,95 5 31,95 5,80 37,75

NON AMMISSIBILE A CONTRIBUTO  
MANCATO RAGGIUNGIMENTO 
PUNTEGGIO MINIMO

Allegato parte integrante - 2
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78 PG/2026/540506
Comune di 
Marzabotto

BO Comune di Marzabotto

Protagonisti intorno 
ad un tavolo: idee 

itineranti per la 
promozione e 

valorizzazione del 

3 23,25 5 31,25 5,00 36,25
NON AMMISSIBILE A CONTRIBUTO  
MANCATO RAGGIUNGIMENTO 
PUNTEGGIO MINIMO

117 PG/2026/541364
COMUNE DI 

FIDENZA
PR Comune di Fidenza

Sentinelle Verdi – 
Giovani, dati e 
comunità per 
Fidenza 2030

3,5 20 5 28,5 5,50 34,00
NON AMMISSIBILE A CONTRIBUTO  
MANCATO RAGGIUNGIMENTO 
PUNTEGGIO MINIMO

6 PG/2026/530098
Comune di 

Savignano sul 
Rubicone

FC
Comune di Savignano sul 

Rubicone
Associazioninrete 0 0 0 0 N.C 0,00

NON CERTIFICATO - NON 
AMMISSIBILE A CONTRIBUTO

24 PG/2026/535672

Comune di 
Castel 

Bolognese (in 
partnership con 

RA
Comune di Castel 

Bolognese
PARCO COMUNE 0 0 0 0 N.C 0,00

NON CERTIFICATO - NON 
AMMISSIBILE A CONTRIBUTO

55 PG/2026/539440
DELTA OTTO 

Amici di Daniela 
Ori ODV

FE
AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE DI COPPARO
HOW WILL WE LIVE 

TOGETHER?
0 0 0 0 N.C 0,00

NON CERTIFICATO - NON 
AMMISSIBILE A CONTRIBUTO

85 PG/2026/540602

Cooperativa Eta 
Beta Societa' 
Cooperativa 

Sociale

BO

Comune di Bologna - 
Quartieri, 

Amministrazione 
Condivisa, Sussidiarietà e 

Salus Space: Co-
progettare l’energia 

di Comunità
0 0 0 0 0,00 0,00 ISTANZA RITIRATA

88 PG/2026/540704

Centro sociale 
ricreativo 

culturale Saffi 
APS

BO
Quartiere Porto-

Saragozza
Chi manca al tavolo 0 0 0 0 14,70 0,00

NON AMMISSIBILE A CONTRIBUTO 
PER  ASSENZA CONTENUTI 
OBBLIGATORI

97 PG/2026/540889
Comune di 

Monterenzio
BO Comune di Monterenzio

Costituzione del 
Consiglio Comunale 

dei Ragazzi e delle 
Ragazze

0 0 0 0 N.C 0,00
NON CERTIFICATO - NON 
AMMISSIBILE A CONTRIBUTO

107 PG/2026/541100
Cooperativa 

Sociale Arca di  
Noè

BO
Arca di Noè Cooperativa 

Sociale
BINARIO COMUNE 0 0 0 0 N.C 0,00

NON CERTIFICATO - NON 
AMMISSIBILE A CONTRIBUTO

119 PG/2026/542054
Banca del 
Tempo di 

Modena APS
MO

Banca del Tempo di 
Modena APS

Presto Cose, Vedo 
Gente

0 0 0 0 N.C 0,00
NON CERTIFICATO - NON 
AMMISSIBILE A CONTRIBUTO
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LINEA B - GRADUATORIA PROGETTI E AMMISSIBILITA' A CONTRIBUTO

NUM. SOGGETTO PROPONENTE TITOLO ENTE TITOLARE DECISIONE PROV
TOTALE  CRITERI 
VINCOLATI ALLA   

LR 15/2018

TOTALE  CRITERI 
RILEVANZA 

PUNTEGGIO 
COFINANZIA

MENTO

PT  TOT 
NUCLEO 
VALUTAZ

PT 
CERTIF. 
QUALITA'

 
PUNTEGGI
O  FINALE 

costo totale cofinanz. contributo 
richiesto

scenario 2 - 
con riduzione 

under 70 pt

ESITO VALUTAZIONE SINTESI PRESCRIZIONI TECNICO-
METODOLOGICHE 

14 COMUNE DI PIANORO BOTTEGHINO, PAINORO. 
LA VALLE

COMUNE DI PIANORO BO

9 55,2 3,00 67,20 10 77,2

46.000,00 € 6.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 €
AMMESSO A CONTRIBUTO- 
CON NOTA METODOLOGICA

particolare attenzione alla definizione 
corretta ed esaustiva del quadro conoscitivo 
iniziale (diritto alla buona partenza)

50 COMUNE DI FORNOVO 1+1=FUTURO COMUNE DI 
FORNOVO/COMUNE DI 
TERENZO

PR

8,5 53 3,50 65,00 9 74,00

47.000,00 € 7.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 €
AMMESSO A CONTRIBUTO- 
CON NOTA METODOLOGICA

garantire centralità al panel in fase di co-
progettazione della visione strategica (fase 4 
e 5) e predisposizione DocPP. 

30  UNIONE VALNURO 
VALCHERO

BUONE CONNESSIONI  UNIONE VALNURO 
VALCHERO

PC

4,25 46,3 8,30 58,85 10 68,85

50.940,00 € 14.940,00 € 36.000,00 € 31.000,00 €

AMMESSO A CONTRIBUTO  
SUBORDINATAMENTE 
ALL'ACCETTAZIONE DELLE 
NOTE PRESCRITTIVE 

Obbligo di aderire ad accompagnamento 
regionale per adeguare la progettazione 
esecutiva agli indirizzi della Raccomandazione UE 
su panel, informazione, metodologie deliberative 
e raccordo con le decisioni pubbliche.

120 UNIONE DEI COMUNI 
VALLI TARO E CENO

WELFARE CONNESSO UNIONE DEI COMUNI VALLI 
TARO E CENO

PR

7,8 44,5 8,00 60,30 7,8 68,10

56.000,00 € 16.000,00 € 40.000,00 € 35.000,00 €

AMMESSO A CONTRIBUTO  
SUBORDINATAMENTE 
ALL'ACCETTAZIONE DELLE 
NOTE PRESCRITTIVE 

Obbligo di aderire ad accompagnamento 
regionale per adeguare la progettazione 
esecutiva agli indirizzi della Raccomandazione UE 
su panel, informazione, metodologie deliberative 
e raccordo con le decisioni pubbliche.

59 COMUNE DI RIMINI LA CITTA' PARTECIPA COMUNE DI RIMINI RN

4,75 33,75 20,00 58,50 8 66,50

80.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 € 35.000,00 €
AMMESSO A CONTRIBUTO  
SUBORDINATAMENTE 
ALL'ACCETTAZIONE DELLE 
NOTE PRESCRITTIVE 

Obbligo di aderire ad accompagnamento 
regionale per adeguare la progettazione 
esecutiva agli indirizzi della Raccomandazione UE 
su panel, informazione, metodologie deliberative 
e raccordo con le decisioni pubbliche.

52 COMUNE DI MORDANO UNA COMUNITA' PER 
MORDANO

COMUNE DI MORDANO BO

7,75 41,05 7,50 56,30 9,2 65,50

55.000,00 € 15.000,00 € 40.000,00 € 35.000,00 €

AMMESSO A CONTRIBUTO  
SUBORDINATAMENTE 
ALL'ACCETTAZIONE DELLE 
NOTE PRESCRITTIVE 

Obbligo di aderire ad accompagnamento 
regionale per adeguare la progettazione 
esecutiva agli indirizzi della Raccomandazione UE 
su panel, informazione, metodologie deliberative 
e raccordo con le decisioni pubbliche.

53 COMUNE DI FAENZA Piano Strategico della 
Cultura e della 
Sostenibilità della Città di 
Faenza

COMUNE DI FAENZA RA

6,5 37,65 8,85 53,00 8,5 61,50

57.700,00 € 17.700,00 € 40.000,00 € 35.000,00 €

AMMESSO A CONTRIBUTO  
SUBORDINATAMENTE 
ALL'ACCETTAZIONE DELLE 
NOTE PRESCRITTIVE 

Obbligo di aderire ad accompagnamento 
regionale per adeguare la progettazione 
esecutiva agli indirizzi della Raccomandazione UE 
su panel, informazione, metodologie deliberative 
e raccordo con le decisioni pubbliche.

101 COMUNE DI CODIGORO Immaginare Codigoro COMUNE DI CODIGORO FE

7 36 7,00 50,00 7,2 57,20

54.000,00 € 14.000,00 € 40.000,00 € 0,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA- 

99 ENTE PARCO NAZIONALE 
APPENNINO TOSCO 
EMILIANO

VALORE DAL BOSCO ENTE PARCO NAZIONALE 
APPENNINO TOSCO 
EMILIANO

RE

8 37,75 1,50 47,25 7,6 54,85

43.000,00 € 3.000,00 € 40.000,00 € 0,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA- 

84 COMUNE DI CORREGGIO Progetto S.T.R.A.D.E COMUNE DI CORREGIO RE

2 40,5 0,00 42,50 8,6 51,10

40.000,00 € 0,00 € 40.000,00 € 0,00 €

AMMESSO IN GRADUATORIA- 

Allegato parte integrante - 3
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104 COMUNE DI FIDENZA ASSEMBLEA SUL CLIMA 
DEI CITTADINI DI FIDENZA

COMUNE DI FIDENZA PR

4,8 34,17 1,88 40,85 5,2 46,05

31.400,00 € 2.700,00 € 28.700,00 € N-A NON AMMISSIBILE A 
CONTRIBUTO - MANCATO 
RAGGIUNGIMENTO 
PUNTEGGIO MINIMO 

3  UNIONE ROMAGNA 
FAENTINA

GREEN GOVERNANCE = 
COMUNITA' A SISTEMA

 UNIONE ROMAGNA 
FAENTINA

RA

2 24,83 1,75 29,06 6,1 35,16

44.445,00 € 4.445,00 € 40.000,00 € N-A NON AMMISSIBILE A 
CONTRIBUTO - MANCATO 
RAGGIUNGIMENTO 
PUNTEGGIO MINIMO 

TOTALE RISORSE ASSEGNABILI 251.000,00 €

totale risorse residue su Linea B 29.000,00 €
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1 
 

LINEA B- NOTE METODOLOGICHE E PRESCRIZIONI – PROGETTI LINEA B 
 

Le seguenti note metodologiche e prescrizioni finalizzate a dare piena attuazione agli indirizzi della 
Raccomandazione (UE) 2023/2836 costituiscono parte integrante degli esiti della valutazione e i beneficiari 
sono tenuti a recepirle nella progettazione esecutiva e nell’attuazione dei percorsi. In coerenza con quanto 
previsto dal Bando Partecipazione 2026, cap. 1.7, lett. f), sarà compito del rappresentante della Regione 
Emilia-Romagna presente nel Tavolo di Negoziazione di ciascun progetto favorire le necessarie forme di 
sostegno tecnico-metodologico e monitorarne l’attuazione.  

 
 

Nucleo di valutazione - Linea B Bando Partecipazione 2026 
Sintesi nota tecnica metodologica 

Comune di Pianoro - Progetto “Botteghino, Pianoro, la Valle” 
 
Il progetto presentato dal Comune di Pianoro affronta il tema della rigenerazione dell’area di Botteghino e 
della Valle, in un contesto segnato dagli effetti dell’alluvione e dalla necessità di ripensare usi, funzioni 
pubbliche, qualità degli spazi e priorità di intervento per il territorio. 
La proposta presenta un impianto complessivamente molto solido e coerente con la Linea B del Bando 
Partecipazione 2026 e gli indirizzi della Raccomandazione EU. Tra i diversi elementi di qualità: l’oggetto 
decisionale è ben definito e collegato alla programmazione comunale, in particolare al PUG, alla SQUEA, al 
Programma triennale delle opere pubbliche e agli atti di indirizzo della Giunta; il percorso è costruito 
attorno a un panel civico deliberativo, con ruoli distinti tra panel, Tavolo di Negoziazione, Comitato di 
Garanzia, Gruppo Check e comunità più ampia; il disegno di processo è articolato in fasi progressive, dal 
quadro conoscitivo iniziale alla proposta progettuale per Botteghino e allo Statuto dei Luoghi.  
Sono inoltre positivi le modalità di selezione del panel selezionato tramite sorteggio civico stratificato, 
l’attenzione alle voci più difficili da raggiungere, l’uso della piattaforma PartecipAzioni, la Traccia di Incidenza 
Partecipativa, il Diario degli Apprendimenti e il sistema di monitoraggio degli esiti. Il Nucleo ha valutato in 
modo particolarmente favorevole anche l’impegno formale qualificato e l’accordo di partenariato, ritenuti 
molto solidi e coerenti con l’impianto del progetto.  
 
PRESCRIZIONI PER L’ATTUAZIONE  
La principale attenzione da mantenere in fase di attuazione riguarda la costruzione di un quadro conoscitivo 
iniziale chiaro, completo e accessibile, affinché il panel possa deliberare su basi informative solide e con 
piena consapevolezza dei vincoli, delle competenze e dei margini effettivi di decisione. Si suggerisce di 
presidiare con particolare attenzione il quadro conoscitivo iniziale, che dovrà chiarire in modo accessibile e 
completo che cosa è già deciso e che cosa resta effettivamente aperto alla deliberazione, distinguendo 
vincoli tecnici, competenze istituzionali, risorse disponibili, tempi amministrativi e margini reali di scelta. 
Questo è particolarmente importante in un contesto post-alluvionale, dove gli interventi di sicurezza 
idraulica costituiscono la cornice tecnica, mentre il percorso deliberativo riguarda le scelte comunali 
conseguenti su usi, funzioni pubbliche, qualità degli spazi, memoria dei luoghi e priorità di rigenerazione. 
Occorrerà inoltre rendere trasparente la procedura di selezione del panel, mantenendo la centralità del 
panel come luogo della deliberazione per tutto il corso del processo, evitando che Tavolo di Negoziazione, 
stakeholders o momenti aperti alla comunità si sovrappongano alla funzione deliberativa dei cittadini 
selezionati.  
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato parte integrante - 4
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2 
 

Nucleo di valutazione - Linea B Bando Partecipazione 2026 

Sintesi nota tecnica metodologica e prescrizioni 
 

Unione Valnure Valchero - “Buone connessioni “ 

Il progetto presenta un’impostazione coerente con la Linea B del Bando Partecipazione 2026, poiché 
propone un percorso deliberativo rappresentativo finalizzato alla costruzione partecipata di un Patto 
Digitale Territoriale, inteso come strumento di indirizzo per promuovere un uso consapevole, equilibrato e 
responsabile delle tecnologie digitali da parte di bambini, adolescenti e famiglie. Risulta positivo il 
collegamento tra il percorso partecipativo e una decisione pubblica riconoscibile: l’Unione si impegna infatti 
a recepire gli esiti del processo attraverso l’adozione del Patto entro 90 giorni dalla conclusione del percorso, 
l’integrazione dei suoi principi nel DUP e l’istituzione di un Tavolo Territoriale Tematico permanente 
sull’educazione digitale. È apprezzabile la previsione di un panel di 50 persone, composto da genitori, 
insegnanti, educatori, giovani, rappresentanti di istituzioni e servizi territoriali, ETS e parrocchie, con criteri 
di selezione orientati a garantire equilibrio rispetto a genere, età, comune di residenza, provenienza 
geografica e livello di istruzione. Il progetto prevede inoltre attenzione specifica a categorie potenzialmente 
sottorappresentate, quali giovani, cittadini di origine straniera, famiglie in condizioni di fragilità e persone 
con disabilità. 

PRESCRIZIONI PER L’ATTUAZIONE  

Si dispone che l’Unione Valnure Valchero partecipi alle attività di supporto e accompagnamento 
metodologico coordinate dalla Regione Emilia-Romagna, finalizzate ad adeguare la progettazione 
esecutiva agli indirizzi della Raccomandazione (UE) 2023/2836.  

In coerenza con quanto previsto per la Linea B del Bando Partecipazione 2026 e con gli indirizzi della 
Raccomandazione (UE) 2023/2836, in fase attuativa sarà necessario rafforzare alcuni profili metodologici del 
progetto, con particolare riferimento alla composizione del panel, alla qualità del quadro informativo, alla 
conduzione delle sessioni deliberative, al rapporto tra panel e Tavolo di Negoziazione, nonché al raccordo 
tra gli esiti del percorso e le decisioni pubbliche successive.  

Elementi da rafforzare nella progettazione esecutiva ed in fase di attuazione 

1. Composizione effettiva del panel e criteri di rappresentatività 

Un primo elemento da presidiare riguarda la composizione effettiva del panel deliberativo. Il progetto 
prevede un campione di 50 persone, composto da genitori, insegnanti ed educatori, giovani tra 14 e 25 
anni, rappresentanti di istituzioni e servizi territoriali, referenti di ETS e parrocchie, con criteri di selezione 
relativi a genere, fascia d’età, comune di residenza, provenienza geografica e livello di istruzione. In fase 
attuativa sarà opportuno tradurre tali criteri in una procedura chiara e verificabile, definendo in modo 
puntuale: 

• il peso attribuito a ciascun criterio di selezione; 
• le modalità di raccolta delle autocandidature; 
• i criteri di eventuale selezione tra più candidature appartenenti allo stesso profilo; 
• le modalità di sostituzione in caso di rinunce; 
• le azioni previste per correggere eventuali sottorappresentazioni. 

 
Questo presidio è particolarmente importante perché il progetto utilizza prevalentemente autocandidature 
promosse attraverso i canali dei partner e del Tavolo di Negoziazione; tale modalità può favorire il 
coinvolgimento di soggetti già attivi nella comunità educante, ma richiede attenzione per evitare una 
rappresentanza eccessivamente centrata su persone già sensibilizzate o organizzate.  
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Dovrà inoltre essere verificata l’effettiva presenza delle categorie che il progetto dichiara di voler sovra-
campionare, in particolare giovani, cittadini di origine straniera, famiglie in condizione di fragilità economica 
o sociale e persone con disabilità.  

2. Chiarezza del ruolo del panel rispetto alla comunità educante 

Il progetto coinvolge una pluralità di soggetti della comunità educante — famiglie, scuole, servizi, ETS, 
parrocchie, associazioni sportive e culturali — e prevede parallelamente azioni di coinvolgimento allargato 
della comunità. Questo costituisce un elemento di valore, ma in fase attuativa occorrerà distinguere con 
precisione il ruolo del panel deliberativo da quello degli attori organizzati e della comunità più ampia. 
Questionari, incontri pubblici, azioni di sensibilizzazione, contributi raccolti online e attività promosse dai 
partner potranno alimentare il lavoro del panel, ma non dovranno sostituirsi alla funzione deliberativa del 
campione rappresentativo. 

In sede esecutiva sarà quindi utile esplicitare: 

• quali contributi sono raccolti dalla comunità allargata; 
• in quale modo tali contributi vengono restituiti al panel; 
• quali decisioni o raccomandazioni competono esclusivamente al panel; 
• come vengono documentate le convergenze e le eventuali divergenze emerse all’interno del 

campione. 
Questa distinzione serve a evitare che il Patto Digitale Territoriale risulti prevalentemente espressione del 
Tavolo di Negoziazione o del partenariato, anziché dell’elaborazione deliberativa del panel.  

3. Qualità, neutralità e pluralità del quadro conoscitivo 

Il progetto prevede l’elaborazione di un quadro conoscitivo preliminare sui temi oggetto di deliberazione, 
con riferimento a sviluppo e benessere digitale, tempi, regole e dispositivi, rischi e sicurezza online, 
comunità educante e Patti Digitali in Emilia-Romagna. In fase attuativa sarà necessario che tale quadro 
conoscitivo non assuma una funzione meramente introduttiva o promozionale, ma diventi una vera base 
comune di apprendimento deliberativo. Dovrà quindi contenere informazioni equilibrate, comprensibili e 
plurali, capaci di presentare non solo le finalità positive dei Patti digitali, ma anche i nodi controversi e le 
diverse opzioni possibili: età di accesso agli smartphone, uso dei social, ruolo delle scuole, responsabilità 
delle famiglie, autonomia dei ragazzi, forme più o meno vincolanti del Patto, differenze tra contesti familiari 
e rischio di esclusione digitale, gli orientamenti UE in materia.  

È quindi opportuno che le guide alla discussione previste dal progetto siano predisposte in modo da: 

• separare dati, evidenze, esempi e opinioni; 
• rendere esplicite le fonti utilizzate; 
• rappresentare posizioni diverse; 
• usare un linguaggio comprensibile anche a partecipanti non esperti; 
• indicare chiaramente quali questioni sono aperte alla deliberazione del panel. 

Questo aspetto è decisivo perché il tema dell’educazione digitale può facilmente essere trattato in modo 
prescrittivo o valoriale; il percorso deliberativo, invece, deve consentire ai partecipanti di ponderare opzioni 
diverse e motivare le proprie raccomandazioni.  

4. Ruolo degli esperti e pluralità delle posizioni 

Il progetto prevede il coinvolgimento di testimoni esperti e la predisposizione di materiali informativi a 
supporto del campione. In fase attuativa sarà importante che la presenza degli esperti sia orientata a 
sostenere il panel nell’acquisizione di elementi conoscitivi utili a deliberare. Gli esperti dovranno quindi 
essere selezionati in modo da garantire pluralità di competenze e di approcci: pedagogico, educativo, 
sociale, digitale, sociosanitario, giuridico e di tutela dei minori online. Questa è una raccomandazione 
metodologica coerente con il progetto, che richiama il confronto tra posizioni diverse, e con il Bando, che 
valorizza l’accesso dei cittadini a conoscenze esperte e punti di vista differenti.  
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Sarà inoltre utile prevedere che il panel possa formulare domande, richiedere chiarimenti o chiedere 
ulteriori approfondimenti qualora ritenga insufficienti le informazioni ricevute.  

5. Uso corretto della “Bussola del Patto” 

La “Bussola del Patto” rappresenta un elemento innovativo del progetto: al termine delle sessioni 
deliberative, ai componenti del campione viene sottoposta una votazione online su enunciati chiave emersi 
dal confronto, per misurare il grado di convergenza e individuare aree di accordo e questioni ancora aperte.  

In fase attuativa sarà però necessario presidiare attentamente il suo utilizzo. La Bussola non dovrà essere 
interpretata come un sondaggio maggioritario o come un meccanismo sostitutivo della deliberazione, ma 
come uno strumento di sintesi e di facilitazione a supporto del confronto argomentato. Il progetto stesso 
precisa che la votazione non ha carattere vincolante sul testo finale del Patto, ma serve a misurare il grado 
di convergenza, orientare le sessioni successive e alimentare la redazione partecipata.  

Occorrerà quindi garantire che: 

• gli enunciati sottoposti alla Bussola siano formulati in modo neutro e comprensibile; 
• i risultati aggregati siano discussi dal panel e non semplicemente assunti come decisione; 
• le posizioni minoritarie siano registrate e motivate; 
• le divergenze residue siano restituite nel Documento di Proposta Partecipata. 

Questo presidio è essenziale per mantenere la natura deliberativa del percorso e non ridurlo a una 
sequenza di votazioni online.  

6. Rapporto tra Tavolo di Negoziazione e panel, deliberazione del Patto e redazione del DocPP 

Il progetto attribuisce al Tavolo di Negoziazione una funzione di cabina di regia, con compiti di 
accompagnamento delle fasi del percorso, verifica della coerenza metodologica, validazione dei criteri di 
selezione del campione e monitoraggio della rappresentatività.  

In fase attuativa sarà necessario mantenere una distinzione netta tra la funzione di indirizzo metodologico 
e garanzia del Tavolo e la funzione deliberativa del panel. Il Tavolo potrà contribuire a definire i temi, 
verificare la completezza del quadro informativo, segnalare voci mancanti e accompagnare il processo; 
tuttavia non dovrà sostituirsi al panel nella formulazione degli impegni, delle priorità e delle 
raccomandazioni del Patto.  

Il progetto prevede che il materiale deliberativo prodotto nelle tre giornate di workshop sia trasformato in 
una bozza di Patto Digitale Territoriale, successivamente sottoposta alla revisione partecipata del campione 
e validata in un incontro finale in presenza. In fase attuativa sarà importante che la redazione della bozza da 
parte dei facilitatori mantenga piena tracciabilità rispetto al lavoro del panel. Ogni sezione del Patto 
dovrebbe risultare riconducibile agli esiti delle sessioni deliberative, agli enunciati discussi, alle convergenze 
rilevate e alle eventuali posizioni divergenti.  Il DocPP dovrà quindi evitare di presentare il Patto come 
documento uniforme e privo di conflitti: al contrario, dovrà restituire anche le questioni controverse, i 
diversi orientamenti emersi e le motivazioni delle raccomandazioni formulate. Il progetto prevede già la 
trasparenza delle divergenze residue nel Documento di Proposta Partecipata, elemento che andrà 
confermato e reso operativo.  

7. Raccordo con le decisioni pubbliche dell’Unione 

Un aspetto centrale da rafforzare riguarda il raccordo tra gli esiti del panel e le decisioni pubbliche 
successive. Il progetto prevede che l’Unione recepisca gli esiti adottando il Patto entro 90 giorni dalla 
conclusione del percorso, integrandone i principi nel DUP e istituendo un Tavolo Territoriale Tematico 
permanente sull’educazione digitale. In fase attuativa sarà opportuno rendere esplicito il percorso 
amministrativo attraverso cui il DocPP sarà valutato, accolto, parzialmente accolto o eventualmente non 
accolto. Sarà quindi utile predisporre una matrice di tracciabilità tra: 

• raccomandazioni del panel; 
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• contenuti del Patto Digitale Territoriale; 
• azioni da inserire nel DUP o in altri strumenti di programmazione; 
• soggetti responsabili dell’attuazione; 
• tempi previsti; 
• modalità di monitoraggio. 

Questa impostazione è coerente con gli obblighi della L.R. 15/2018 e del Bando, che richiedono all’ente 
responsabile di comunicare pubblicamente le motivazioni delle proprie decisioni rispetto alla proposta 
partecipata. 

 

 

Nucleo di valutazione - Linea B Bando Partecipazione 2026 

Sintesi nota tecnica metodologica 

Comuni di Fornovo di Taro e Terenzo - Progetto “1+1 = FUTURO”  

 

Il progetto presenta un impianto complessivamente chiaro e rilevante, collegato alla possibile fusione tra i 

Comuni di Fornovo di Taro e Terenzo, in una fase ancora aperta e precedente all’avvio formale della 

procedura referendaria. La proposta consente quindi di accompagnare una scelta istituzionale complessa 

attraverso un percorso informato, rappresentativo e deliberativo. Sono positivi il collegamento con lo Studio 

di fattibilità, il Piano strategico e il futuro Patto di Fusione, nonché la previsione di un percorso articolato in 

fasi progressive, con output definiti: raccolta di dubbi e aspettative, approfondimenti tecnici, linee guida 

tematiche, bozza di Patto di Fusione e Documento di Proposta Partecipata.  

Si rilevano inoltre come elementi qualificanti la previsione di un panel di 32 cittadini, composto in modo 

paritario tra i due Comuni e stratificato per criteri demografici e attitudinali; l’attenzione alla presenza di 

posizioni favorevoli, contrarie e indecise rispetto alla fusione; la gestione esplicita delle possibili divergenze; 

l’uso della piattaforma PartecipAzioni; e la presenza di un partenariato territoriale ampio e coerente. Molto 

positivo anche la previsione di monitoraggio degli impegni e continuità del metodo partecipativo anche 

dopo il referendum. 

DIPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE 

In fase attuativa si dispone di garantire la piena centralità del panel deliberativo, in particolare nella fase di 

co-progettazione della visione strategica, nella costruzione del Patto di Fusione e nella predisposizione del 

Documento di Proposta Partecipata. Il panel non dovrà limitarsi a validare contenuti predisposti dallo staff 

tecnico, dalle Amministrazioni o dal Tavolo di Negoziazione, ma dovrà essere messo nelle condizioni di 

elaborare in modo riconoscibile priorità, indirizzi e raccomandazioni.  

Occorrerà inoltre mantenere chiara la distinzione tra partecipazione allargata della comunità e 

deliberazione del campione rappresentativo: questionari, assemblee, contributi digitali e incontri pubblici 

potranno alimentare il lavoro del panel, ma non sostituirne la funzione deliberativa, che rappresenta 

l’elemento qualificante della Linea B.  

Si raccomanda di garantire al panel informazioni tecniche chiare, equilibrate e plurali, utilizzando lo Studio 

di fattibilità come base conoscitiva neutrale e assicurando il confronto tra posizioni diverse, anche critiche 

rispetto alla fusione. Dovrà inoltre essere garantita la tracciabilità tra esiti del panel nel DocPP, Patto di 
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Fusione e successive decisioni delle Amministrazioni, rendendo pubbliche le motivazioni relative 

all’accoglimento o al mancato accoglimento delle proposte. 

 

 

Nucleo di valutazione - Linea B Bando Partecipazione 2026 

Nota tecnica metodologica con prescrizioni 

Comune di Mordano – Progetto UNA COMUNITÀ PER MORDANO 

 

Il progetto affronta il tema delle transizioni sostenibili e solidali del territorio di Mordano, con particolare 

riferimento alle transizioni ecologica e demografica, alla sicurezza idraulica e alla rigenerazione urbana. Si 

valuta rilevante l’oggetto del percorso che riguarda la definizione di Linee guida strategiche per il Documento 

Unico di Programmazione 2026-2028, finalizzate a individuare indirizzi prioritari per governare in modo 

integrato le trasformazioni del territorio, con ricadute sulla programmazione delle opere pubbliche, sulle 

strategie urbanistiche e sugli interventi di qualità ambientale. Sono valutati positivamente il collegamento tra 

il percorso partecipativo e strumenti di programmazione già richiamati nella proposta, in particolare il DUP 

2026-2028, il Programma Triennale dei Lavori Pubblici e la Strategia di Rigenerazione Urbana.  

L’impianto metodologico appare articolato e coerente con l’impostazione della Linea B, con un percorso 

deliberativo rappresentativo fondato su un panel di cittadini e momenti di apertura alla comunità con azioni 

di outreach. Costituisce un elemento qualificante l’attenzione alla composizione del panel, che il progetto 

intende costruire con criteri di rappresentatività rispetto a genere, età e zona di residenza, includendo 

Mordano capoluogo, Bubano, Chiavica e case sparse, con attenzione specifica a giovani, popolazione anziana, 

cittadini in condizione di fragilità economica o sociale e nuovi residenti di origine straniera. È inoltre 

apprezzabile la previsione di un’estrazione su base anagrafica con inviti di riserva per i cluster 

sottorappresentati 

PRESCRIZIONI PER L’ATTUAZIONE 

Si dispone che il Comune di Mordano partecipi alle attività di supporto e accompagnamento metodologico 
coordinate dalla Regione Emilia-Romagna, finalizzate ad adeguare la progettazione esecutiva agli indirizzi 
della Raccomandazione (UE) 2023/2836.  

In coerenza con quanto previsto per la Linea B del Bando Partecipazione 2026 e con gli indirizzi della 
Raccomandazione (UE) 2023/2836, in fase di progettazione esecutiva e attuazione sarà necessario rafforzare 
alcuni profili metodologici del progetto, con particolare riferimento a: 

1. composizione del panel; 
2. qualità del quadro informativo; 
3. conduzione delle sessioni deliberative; 
4. rapporto tra panel e Tavolo di Negoziazione; 
5. raccordo tra gli esiti del percorso e le decisioni pubbliche successive. 

 

1. Rafforzamento della composizione rappresentativa del panel 

Il progetto prevede la costituzione di un panel di circa 50 cittadini, costruito con attenzione a genere, età e 

zona di residenza, includendo Mordano capoluogo, Bubano, Chiavica e case sparse, e con specifica attenzione 
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a giovani, persone anziane, cittadini in condizione di fragilità economica o sociale e nuovi residenti di origine 

straniera. La proposta richiama inoltre l’utilizzo dell’estrazione su base anagrafica, con eventuali inviti di 

riserva per i cluster sottorappresentati. In fase esecutiva sarà necessario tradurre tali indicazioni in una 

procedura puntuale e verificabile, specificando: i criteri di stratificazione del campione; il numero atteso di 

partecipanti per ciascun profilo; le modalità di estrazione e invito; le procedure di sostituzione in caso di 

rinuncia; le azioni previste per correggere eventuali squilibri nella composizione effettiva del panel. 

Particolare attenzione dovrà essere posta affinché il panel non si formi prevalentemente attraverso 

autocandidature o reti già attive, ma mantenga la capacità di intercettare anche cittadini non abitualmente 

coinvolti nei processi partecipativi, coerentemente con l’obiettivo dichiarato dal progetto di dare voce alla 

“maggioranza silenziosa”. 

2. Chiarezza del rapporto tra panel, Tavolo di Negoziazione e comunità allargata 

Il progetto prevede un disegno articolato, nel quale il panel deliberativo è affiancato da una Cabina di regia, 

dal Tavolo di Negoziazione, da attività aperte alla comunità e da momenti di confronto con associazioni, 

mondo agricolo, cittadini e portatori di interesse. Il Tavolo di Negoziazione è chiamato a supportare il percorso 

nelle diverse fasi: outreach, individuazione dei partecipanti, sessioni formative, apertura alla comunità, 

laboratori del panel e monitoraggio successivo. In fase di attuazione dovrà essere mantenuta una distinzione 

chiara tra le funzioni dei diversi dispositivi partecipativi. Il Tavolo di Negoziazione potrà contribuire alla 

lettura del contesto, alla validazione dei materiali informativi, all’individuazione degli esperti, alla promozione 

del percorso e alla verifica della coerenza metodologica, ma non dovrà sostituirsi al panel nella formulazione 

delle priorità e delle Linee guida strategiche da inserire nel Documento di Proposta Partecipata. 

Analogamente, trekking urbani e rurali, focus group e attività aperte alla comunità dovranno essere utilizzati 

per alimentare il lavoro del panel, senza confondere la consultazione allargata con il momento propriamente 

deliberativo. 

3. Qualità, equilibrio e pluralità del quadro conoscitivo iniziale 

La proposta attribuisce un ruolo rilevante alle sessioni informative e formative del panel, dedicate a temi 

molto vari e differenti tra loro.  In fase attuativa dovrà essere rafforzata la predisposizione di un quadro 

conoscitivo iniziale chiaro, completo e accessibile, capace di mettere i partecipanti nelle condizioni di 

deliberare su basi informative solide. I materiali dovranno distinguere dati, evidenze tecniche, vincoli 

amministrativi, opzioni progettuali e valutazioni politiche; dovranno inoltre rappresentare in modo bilanciato 

le diverse dimensioni del tema: sicurezza idraulica, adattamento climatico, rigenerazione degli spazi pubblici, 

mobilità dolce, bisogni delle diverse generazioni, ruolo del mondo agricolo e sostenibilità economico-

organizzativa degli interventi. Questa prescrizione è particolarmente rilevante perché il progetto è collegato 

a opere e strategie già programmate, tra cui la riqualificazione di Piazza C. Pennazzi e Via Roma, il nuovo 

giardino pubblico attrezzato, la Cittadella dello Sport, gli interventi sugli edifici scolastici, le azioni di sicurezza 

idraulica e le ipotesi di valorizzazione della Ciclovia del Santerno. Il panel dovrà quindi poter distinguere con 

chiarezza ciò che è già programmato, ciò che può essere orientato dal percorso deliberativo e ciò che non 

rientra realisticamente nel perimetro decisionale del processo.  

4. Presidio delle metodologie deliberative e gestione delle divergenze 

Il progetto individua esplicitamente alcune possibili aree di conflitto: destinazione e uso degli spazi urbani, 

convivenza intergenerazionale, viabilità, sosta, accessibilità e aspettative dei cittadini rispetto al grado di 

vincolatività delle decisioni. In fase di attuazione sarà necessario dettagliare meglio le regole deliberative del 

panel, precisando come saranno formulate le alternative, come saranno discusse le opzioni, come saranno 
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rilevate le convergenze, come saranno documentate le posizioni minoritarie e in che modo eventuali dissensi 

saranno riportati nel Documento di Proposta Partecipata. Questo è particolarmente importante perché il 

progetto tratta temi a elevata complessità e potenzialmente divisivi, come la trasformazione di spazi oggi 

destinati alla sosta, la riorganizzazione di via Roma, il bilanciamento tra usi giovanili, servizi per anziani e 

funzioni pubbliche, nonché il rapporto tra produttività agricola, manutenzione idrogeologica e qualità 

ambientale. Le metodologie utilizzate dovranno quindi evitare una semplice raccolta di preferenze e favorire 

invece un confronto argomentato, nel quale i partecipanti possano valutare costi, benefici, vincoli, impatti e 

possibili alternative. Il Documento di Proposta Partecipata dovrà dare conto non solo delle priorità condivise, 

ma anche delle motivazioni che le sostengono e delle eventuali questioni aperte che l’Amministrazione dovrà 

valutare nella successiva fase decisionale.  

5. Raccordo tra Linee guida, DUP e decisioni dell’Amministrazione 

Il progetto individua come esito principale la definizione di Linee guida strategiche per il DUP 2026-2028 e 

precisa che gli esiti del percorso dovranno confluire nella Delibera consiliare di approvazione del DUP e nel 

Programma Triennale dei Lavori Pubblici. In fase attuativa tale raccordo dovrà essere reso più operativo e 

tracciabile. Sarà opportuno predisporre una matrice di corrispondenza tra le raccomandazioni del panel, le 

Linee guida strategiche, le sezioni del DUP interessate, gli eventuali interventi del Programma Triennale dei 

Lavori Pubblici, i soggetti responsabili, i tempi di attuazione e gli eventuali vincoli tecnici o finanziari. In questo 

modo sarà possibile verificare con maggiore trasparenza quali proposte siano state accolte, parzialmente 

accolte o non accolte, e con quali motivazioni.  

 

Nucleo di valutazione – Linea B Bando Partecipazione 2026 

Sintesi nota tecnica metodologica con prescrizioni 

Comune di Faenza – Progetto “Piano Strategico della Cultura e della Sostenibilità della Città di Faenza” 

Il progetto presenta un oggetto di rilevante interesse pubblico, collegato alla costruzione del Piano Strategico 

Cultura e Sostenibilità 2030 della città di Faenza e alla valorizzazione del percorso connesso al programma 

Faenza Città Creativa UNESCO. La proposta colloca il processo partecipativo in una fase propedeutica alla 

definizione degli indirizzi strategici, con l’obiettivo di contribuire alla costruzione di uno strumento di policy 

capace di orientare scelte pubbliche in materia di cultura, sostenibilità, rigenerazione urbana, coesione civica 

e sviluppo del territorio. Sono apprezzabili la volontà di assumere il Documento di Proposta Partecipata come 

contributo qualificato alla costruzione del Piano con la previsione di una restituzione pubblica degli esiti, 

l’indicazione di follow-up a 6 e 12 mesi e la presenza di un Comitato di Garanzia chiamato a presidiare anche 

la fase successiva alla conclusione formale del processo. Si rilevano inoltre come elementi positivi la 

previsione di un panel deliberativo di 100 cittadini, costruito a partire da una mappatura preliminare del 

contesto con l’attenzione dichiarata ai gruppi sottorappresentati e alle categorie fragili.   

PRESCRIZIONI PER L’ATTUAZIONE 

Si dispone che il Comune di Faenza partecipi alle attività di supporto e accompagnamento metodologico 
coordinate dalla Regione Emilia-Romagna, finalizzate ad adeguare la progettazione esecutiva agli indirizzi 
della Raccomandazione (UE) 2023/2836.  

In coerenza con quanto previsto per la Linea B del Bando Partecipazione 2026 e con gli indirizzi della 
Raccomandazione (UE) 2023/2836, in fase di attuazione sarà necessario rafforzare alcuni profili metodologici 
del progetto, con particolare riferimento alla composizione del panel, alla qualità del quadro informativo, alla 
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conduzione delle sessioni deliberative, al rapporto tra panel e Tavolo di Negoziazione, al raccordo tra gli esiti 
del percorso e le decisioni pubbliche successive. 

Elementi da rafforzare nella progettazione esecutiva ed in fase di attuazione 

1. Panel deliberativo  

La progettazione esecutiva deve assicurare che il panel deliberativo rappresenti il fulcro effettivo del processo 

e non sia ridotto a momento consultivo o di validazione di contenuti già predisposti dall’Amministrazione, dal 

Team di esperti o dal Tavolo di Negoziazione. Il panel dovrà essere messo nelle condizioni di elaborare in 

modo riconoscibile priorità, indirizzi e raccomandazioni da trasferire nel Documento di Proposta Partecipata, 

garantendo una chiara tracciabilità tra le attività svolte, le posizioni emerse, le opzioni valutate e le proposte 

finali.  Occorrerà inoltre precisare con maggiore dettaglio le modalità di composizione del panel, chiarendo 

i criteri di stratificazione, le variabili utilizzate per garantire rappresentatività, le modalità di estrazione e le 

eventuali misure correttive previste per includere persone o gruppi meno raggiungibili attraverso i canali 

ordinari. La mappatura preliminare del contesto costituisce un elemento utile, ma dovrà tradursi in criteri 

operativi verificabili, evitando che il riferimento a stakeholder, gruppi fragili o categorie sottorappresentate 

resti prevalentemente descrittivo. La progettazione esecutiva dovrà quindi esplicitare come la composizione 

del panel assicuri adeguati livelli di pluralità sociale, territoriale, generazionale, culturale e socio-economica.  

 

2. Qualità delle sessioni informative 

Si dispone inoltre di garantire al panel il pieno “diritto alla buona partenza”, attraverso materiali informativi 

chiari, accessibili, equilibrati e plurali. Considerata l’ampiezza dell’oggetto — cultura, sostenibilità, 

rigenerazione urbana, memoria pubblica, spazi restituiti dopo gli eventi alluvionali, formazione, creatività e 

ricerca scientifica — sarà necessario predisporre un quadro conoscitivo iniziale ordinato, comprensibile e non 

orientato, capace di rappresentare le diverse dimensioni del tema e i margini effettivi di discussione. Le 

sessioni di informazione e formazione dovranno assicurare il confronto tra competenze diverse e punti di vista 

plurali, evitando che la dimensione tecnica o istituzionale prevalga sulla capacità deliberativa dei cittadini.  

3. Partecipazione della comunità e rapporti con il TdN 

Dovrà essere mantenuta una distinzione netta tra partecipazione allargata della comunità e deliberazione 

del campione rappresentativo. Forum, assemblee pubbliche, strumenti digitali, questionari, contributi online 

e momenti di ascolto territoriale potranno alimentare il lavoro del panel, ma non dovranno sostituirne la 

funzione deliberativa. Gli apporti provenienti dalla cittadinanza ampia e dagli stakeholder dovranno essere 

raccolti, sintetizzati e resi disponibili al panel in modo trasparente, così da arricchire il confronto senza alterare 

il ruolo del campione rappresentativo nella costruzione delle raccomandazioni finali. Si raccomanda di 

precisare ulteriormente il rapporto tra panel, Tavolo di Negoziazione e Comitato di garanzia. Il Tavolo di 

Negoziazione potrà svolgere una funzione utile di raccordo con competenze territoriali, soggetti culturali, reti 

associative, sistema ceramico, realtà formative e progettualità nate in relazione agli eventi alluvionali; 

tuttavia, dovrà operare a supporto del processo deliberativo, senza sostituirsi al panel nella definizione delle 

priorità e delle raccomandazioni. Il Comitato di garanzia dovrà invece presidiare correttezza metodologica, 

imparzialità, accessibilità delle informazioni e coerenza tra esiti prodotti, restituzioni pubbliche e successivi 

passaggi amministrativi. 

4. Qualità metodologie deliberative 
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In relazione agli indirizzi della Raccomandazione UE 2023/2836, la progettazione esecutiva dovrà rafforzare 

la coerenza tra composizione del panel, qualità dell’informazione, metodo deliberativo, gestione delle 

divergenze e incidenza effettiva sugli atti decisionali. Il progetto richiama un ampio repertorio di tecniche 

partecipative e comunicative; in fase attuativa sarà necessario selezionare e ordinare gli strumenti in modo 

funzionale alle diverse fasi, evitando una sovrapposizione metodologica non sempre leggibile. Ogni tecnica 

dovrà essere collegata a uno specifico obiettivo: emersione dei bisogni, costruzione di scenari, valutazione 

delle alternative, formulazione delle raccomandazioni, validazione degli esiti intermedi e predisposizione del 

Documento di Proposta Partecipata.  

5. Qualità della decisione pubblica 

È necessario rafforzare la tracciabilità tra Documento di Proposta Partecipata, Piano Strategico Cultura e 

Sostenibilità 2030 e successive decisioni dell’Amministrazione. Il Documento finale dovrà rendere 

riconoscibile il passaggio tra analisi, priorità emerse, motivazioni, opzioni considerate e indicazioni operative. 

Nella fase successiva, l’Amministrazione dovrà rendere pubbliche le valutazioni sulle proposte, specificando 

quali saranno accolte, quali potranno essere recepite parzialmente e quali non saranno assunte, indicandone 

le relative motivazioni. Gli aggiornamenti a 6 e 12 mesi dovranno essere utilizzati come strumenti effettivi di 

monitoraggio dell’incidenza del percorso sulle scelte pubbliche, e non solo come momenti comunicativi di 

restituzione.  

6. Democrazia digitale  

Per quanto riguarda la partecipazione digitale, si dispone di integrare in modo più puntuale l’utilizzo della 

piattaforma regionale PartecipAzioni nel design del processo. La piattaforma dovrà essere utilizzata non solo 

come archivio informativo o spazio di pubblicazione dei materiali, ma come ambiente di supporto alla 

sequenza deliberativa. Gli ulteriori canali digitali del Comune potranno rafforzare la diffusione delle 

informazioni, ma dovranno essere coordinati con la piattaforma regionale, evitando frammentazione 

comunicativa.  

7. Alleanze territoriali 

Si raccomanda inoltre di rafforzare il sistema delle alleanze territoriali. L’accordo preliminare con Ente 

Ceramica Faenza e Museo Carlo Zauli ETS APS costituisce un primo nucleo coerente con l’identità culturale 

del progetto, ma in fase attuativa sarà opportuno ampliare il coinvolgimento ad altri soggetti del territorio, in 

particolare realtà educative, sociali, giovanili, ambientali, interculturali, economiche e civiche, in modo da 

sostenere una rappresentazione più ampia delle diverse componenti della comunità faentina. Tale 

ampliamento dovrà essere funzionale al percorso e non meramente formale, con ruoli chiari, contributi 

specifici e modalità di relazione trasparenti con panel e Tavolo di Negoziazione. Questo anche in attuazione 

delle indicazioni previste nella raccomandazione UE: ”stimolare la creazione di partenariati strategici tra le 

autorità pubbliche a livello locale, regionale e nazionale e le organizzazioni della società civile per 

promuoverne la partecipazione ai processi di elaborazione delle politiche pubbliche.” 

8. Coerenza costi-attività  

Infine, si segnala la necessità di verificare e, se del caso, allineare il dato relativo al cofinanziamento, poiché 

nella domanda risulta indicato un cofinanziamento pari a 17.700 euro, mentre nell’atto deliberativo emerge 

l’impegno al cofinanziamento fino a 12.000 euro. Tale elemento dovrà essere chiarito in sede istruttoria o 

nella fase di accettazione delle condizioni, al fine di garantire coerenza tra domanda, atti amministrativi e 

quadro economico del progetto.  
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Nucleo di valutazione - Linea B Bando Partecipazione 2026 

Sintesi nota tecnica metodologica e prescrizioni 

Comune di Rimini – Progetto La città che partecipa 

 

Il progetto La città che partecipa, candidato dal Comune di Rimini sulla Linea B propone un percorso 

deliberativo rappresentativo finalizzato a rinnovare lo Statuto, il Regolamento e gli strumenti comunali della 

partecipazione, con l’obiettivo di costruire una governance coordinata dei processi partecipativi cittadini. Il 

progetto presenta una chiara connessione con un’esigenza istituzionale rilevante, legata alla necessità di 

mettere a sistema le molteplici esperienze partecipative già attive nel territorio comunale, evitando 

sovrapposizioni, frammentazione degli strumenti e dispersione di risorse organizzative e finanziarie. La 

proposta richiama infatti l’esistenza dei Forum deliberativi di quartiere, delle reti civiche, dei Nodi della Salute, 

del progetto CiViVo e del coinvolgimento degli stakeholder nella pianificazione strategica cittadina. Risulta 

molto positivo il commitment dell’Amministrazione comunale ed è apprezzabile la scelta di collegare il 

percorso a un oggetto decisionale concreto e di rilievo pubblico, rappresentato dalla revisione degli 

strumenti statutari e regolamentari della partecipazione e dalla definizione di un modello gestionale stabile 

e coordinato, valorizzando l’ecosistema partecipativo esistente.  

PRESCRIZIONI PER L’ATTUAZIONE  

Si dispone che il Comune di Rimini partecipi alle attività di supporto e accompagnamento metodologico 
coordinate dalla Regione Emilia-Romagna, finalizzate ad adeguare la progettazione esecutiva agli indirizzi 
della Raccomandazione (UE) 2023/2836.  

In coerenza con quanto previsto per la Linea B del Bando Partecipazione 2026 e con gli indirizzi della 
Raccomandazione (UE) 2023/2836, in fase attuativa sarà necessario rafforzare alcuni profili metodologici del 
progetto, con particolare riferimento alla composizione del panel, alla qualità del quadro informativo, alla 
conduzione delle sessioni deliberative, al rapporto tra panel e Tavolo di Negoziazione, nonché al raccordo tra 
gli esiti del percorso e le decisioni pubbliche successive.  

Elementi da rafforzare nella progettazione esecutiva ed in fase di attuazione 

1. Composizione effettiva del panel e criteri di rappresentatività 

In fase di progettazione esecutiva dovrà essere prestata particolare attenzione alla composizione del panel 

deliberativo, che costituisce l’elemento centrale della Linea B. Nella proposta il campione è costruito 

valorizzando prevalentemente i rappresentanti dei Forum deliberativi di quartiere e delle reti civiche già 

attive, anche mediante designazione da parte delle reti stesse. Tale impostazione consente di valorizzare 

soggetti già radicati, ma deve essere rafforzata per garantire una effettiva rappresentatività del panel, in 

coerenza con gli indirizzi della Raccomandazione UE 2023/2836 e del Bando, che richiedono metodologie 

solide, inclusive e capaci di assicurare la diversità dei punti di vista. Il panel dovrà pertanto essere costituito 

chiarendo in modo puntuale i criteri di selezione, stratificazione e composizione, con attenzione almeno a 

età, genere, condizione sociale, appartenenza territoriale, cittadinanza, profili meno organizzati e soggetti 
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normalmente più difficili da raggiungere. Occorre evitare che il panel coincida prevalentemente con 

rappresentanze già attive o con soggetti designati dalle reti civiche, prevedendo invece modalità che 

garantiscano l’apertura a cittadini non organizzati e a punti di vista non già incorporati negli organismi 

partecipativi esistenti.  

2. Ruolo effettivo del panel 

Dovrà inoltre essere rafforzata la centralità deliberativa del panel, distinguendo chiaramente le attività di 

consultazione ampia rivolte a reti civiche, Forum, stakeholder e cittadini interessati, dal momento deliberativo 

vero e proprio, che deve rimanere attribuito al campione rappresentativo. Il Tavolo di Negoziazione e la Cabina 

di regia dovranno svolgere funzioni di garanzia, preparazione dei materiali, accompagnamento metodologico 

e raccordo istituzionale, senza sostituirsi al panel nella formulazione delle proposte finali.  

3. Qualità, neutralità e pluralità del quadro conoscitivo  

In coerenza con gli indirizzi della Linea B, il percorso dovrà prevedere una fase informativa strutturata, 

equilibrata e plurale, nella quale il panel possa disporre di materiali chiari, accessibili e comprensibili, nonché 

di contributi tecnici, istituzionali e sociali diversi. Il Bando richiede infatti che i percorsi deliberativi includano 

una fase di apprendimento, in cui i cittadini possano familiarizzare con la domanda di policy, ascoltare 

prospettive differenti e, se necessario, richiedere ulteriori approfondimenti o confronti con esperti e 

stakeholder.  

4. Metodologie deliberative e decisione pubblica 

Particolare attenzione dovrà essere dedicata alla metodologia deliberativa, esplicitando le regole attraverso 

cui il panel discuterà, formulerà proposte, gestirà eventuali divergenze e costruirà convergenze. La proposta 

fa riferimento a confronti, votazioni progressive, mediazione dei conflitti e facilitazione, ma in fase esecutiva 

occorrerà definire con maggiore precisione: le modalità di deliberazione, il trattamento delle posizioni 

minoritarie, i criteri di validazione delle proposte, il rapporto tra discussione pubblica online e decisione del 

panel, nonché il ruolo dei facilitatori nella garanzia di imparzialità del confronto. Si ritiene necessario 

rafforzare il raccordo tra esiti deliberativi e decisione pubblica, definendo prima dell’avvio del percorso le 

modalità con cui il Consiglio comunale valuterà le proposte elaborate dal panel, i tempi della risposta 

istituzionale e le forme di restituzione pubblica dell’accoglimento o del mancato accoglimento delle proposte. 

In fase attuativa sarà opportuno precisare tempi, strumenti e responsabilità della restituzione pubblica, del 

coinvolgimento del panel dopo la decisione consiliare e del monitoraggio degli effetti delle eventuali 

modifiche statutarie e regolamentari.  

5. Democrazia digitale  

Dovrà essere chiarita anche l’integrazione tra piattaforma regionale di e-democracy, sito istituzionale 

comunale ed eventuali altri strumenti digitali. La proposta prevede la sperimentazione della piattaforma 

regionale, ma subordina in parte l’utilizzo effettivo alla rispondenza della piattaforma alle esigenze del 

processo e richiama, in alternativa, il sito istituzionale e strumenti già in uso. In fase esecutiva occorrerà 

definire con precisione quali funzioni saranno svolte sulla piattaforma regionale, quali eventuali strumenti 

esterni saranno utilizzati, come saranno garantite moderazione, accessibilità, tracciabilità, trasparenza e 

pubblicazione dei materiali.  

6. Coerenza spese ammissibili / attività 
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Si segnala inoltre l’opportunità di verificare la coerenza del piano dei costi con le tipologie di spesa previste 

dal Bando. Nella domanda sono indicati 34.000 euro per “sessioni di informazione/formazione” le cui attività 

necessitano di opportuno approfondimento in quanto riferiti a competenze professionali per mediatori e 

facilitatori; inoltre sono previsti 8.000 euro nella voce “gettoni ai partecipanti” con descrizione riferita al 

compenso/gettone per l’esperto del Tavolo di Negoziazione, mentre il Bando qualifica le spese per 

gettoni/bonus di partecipazione come riferite ai partecipanti e prevede specifiche tipologie per servizi, 

formazione e comunicazione. In fase attuativa sarà necessario verificare la corretta imputazione delle spese 

alle categorie ammissibili. 

 

Nucleo di valutazione - Linea B Bando Partecipazione 2026 

Sintesi nota tecnica metodologica con prescrizioni 

Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno – “Welfare connesso” 

 

Il progetto presenta un’impostazione coerente con la Linea B del Bando Partecipazione 2026, in quanto 

propone un percorso deliberativo rappresentativo finalizzato alla costruzione del Patto di Comunità sul 

Welfare dell’Alta Val Taro, quale strumento di indirizzo per integrare servizi sociali dell’Unione, Terzo Settore 

e risorse informali di cura presenti nella comunità. L’oggetto del percorso è collegato alla pianificazione 

sociosanitaria territoriale e alla futura gestione della Casa della Comunità di Bedonia, con previsione di 

recepimento degli esiti mediante deliberazione della Giunta dell’Unione e inserimento degli indirizzi nel Piano 

di Zona distrettuale. Risulta positivo il raccordo tra il processo partecipativo e un investimento già 

programmato dall’ente, relativo alla riorganizzazione sociosanitaria e alla manutenzione straordinaria della 

Casa della Comunità di Bedonia, inserito nell’ambito di risorse PNRR Missione 5 C2 e finanziamenti regionali 

STAMI. Tale collegamento consente di collocare il percorso partecipativo in una cornice decisionale 

riconoscibile e potenzialmente capace di incidere sull’organizzazione dei servizi di prossimità nei Comuni di 

Bedonia, Compiano e Tornolo.  

PRESCRIZIONI PER L’ATTUAZIONE  

Si dispone che l’Unione Valli Taro e Ceno partecipi alle attività di supporto e accompagnamento 
metodologico coordinate dalla Regione Emilia-Romagna, finalizzate ad adeguare la progettazione esecutiva 
agli indirizzi della Raccomandazione (UE) 2023/2836.  

In coerenza con quanto previsto per la Linea B del Bando Partecipazione 2026 e con gli indirizzi della 
Raccomandazione (UE) 2023/2836, in fase attuativa sarà necessario rafforzare alcuni profili metodologici del 
progetto, con particolare riferimento alla composizione del panel, alla qualità del quadro informativo, alla 
conduzione delle sessioni deliberative, al rapporto tra panel e Tavolo di Negoziazione, nonché al raccordo tra 
gli esiti del percorso e le decisioni pubbliche successive.  

Elementi da rafforzare nella progettazione esecutiva ed in fase di attuazione 

1. Composizione e centralità del Panel  

In fase attuativa dovrà essere rafforzata la definizione operativa del panel deliberativo, traducendo i criteri 

indicati nel progetto — genere, età, comune di residenza, criteri attitudinali o di interesse, attenzione a 

caregiver informali e nuclei stranieri — in una procedura chiara, verificabile e documentata. Occorrerà 

esplicitare le modalità di raccolta delle candidature, i criteri di selezione, le modalità di sostituzione in caso di 
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rinuncia e le azioni correttive previste in caso di sottorappresentazione di specifici profili territoriali o sociali. 

Dovrà inoltre essere assicurata una distinzione netta tra il ruolo del Tavolo di Negoziazione e quello del 

panel. Il Tavolo potrà supportare la mappatura degli attori, la promozione del percorso, la scelta degli esperti 

e la verifica di fattibilità tecnica delle proposte, ma non dovrà sostituirsi al campione deliberativo nella 

formulazione delle raccomandazioni e degli indirizzi da inserire nel Patto di Comunità.  

2. Qualità e pluralità dell’informazione 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla qualità del quadro informativo messo a disposizione del panel. 

Il dossier informativo, alimentato dagli esiti della mappatura uMap, dall’Open Space Technology e dal 

questionario su PartecipAzioni, dovrà presentare informazioni equilibrate, comprensibili e plurali sui bisogni 

di cura, sulla rete dei servizi esistenti, sulle risorse del Terzo Settore, sulle possibilità e sui limiti organizzativi 

del welfare di prossimità e sulle diverse opzioni di intervento effettivamente deliberabili. Le sessioni di 

informazione/formazione dovranno garantire pluralità di competenze e punti di vista, coinvolgendo esperti 

socio-sanitari, Ufficio di Piano, soggetti del Terzo Settore, ASP, Croce Rossa Italiana e, ove opportuno, ulteriori 

figure capaci di rappresentare bisogni e prospettive diverse della comunità. La presenza degli esperti dovrà 

essere orientata a supportare il panel nell’acquisizione di conoscenze utili alla deliberazione, evitando che 

l’informazione assuma carattere meramente promozionale o unilateralmente orientato.  

3. Qualità delle metodologie deliberative 

Sarà necessario presidiare l’uso corretto delle metodologie deliberative previste, in particolare European 

Awareness Scenario Workshop, Scala del Consenso e Voto Plurale Ponderato. Tali strumenti dovranno essere 

utilizzati non come semplici tecniche di consultazione o votazione, ma come dispositivi per far emergere 

argomentazioni, convergenze, riserve motivate e posizioni minoritarie, assicurando che il Documento di 

Proposta Partecipata restituisca non solo gli esiti condivisi, ma anche le eventuali divergenze emerse nel 

confronto. 

4. Deliberazione e decisione pubblica 

 Dovrà essere rafforzata la tracciabilità tra il lavoro del panel, il Patto di Comunità e le decisioni pubbliche 

successive. In particolare, nella fase conclusiva sarà opportuno predisporre una matrice che colleghi le 

raccomandazioni del panel, i contenuti del Patto, gli strumenti di programmazione nei quali gli indirizzi 

saranno recepiti — incluso il Piano di Zona distrettuale —, i soggetti responsabili dell’attuazione, i tempi 

previsti e le modalità di monitoraggio.  
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